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Ancora una volta il 

disastro ha colpito le 

nostre montagne.

L'alluvione, che ha 

devastato il Salernita-
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no, pone l'imperativo 

di un intervento deci­

so e massiccio per evi­

tare in futuro nuove 

calamità.

Anche quest’anno la monta­
gna è divenuta sinonimo di di­
sastro: ancora morti e deva­
stazioni in una plaga ridente 
e fertile del nostro Paese.

L ’UJi.C.E.M, ha partecipato 
al dolore di tutti gli italiani, 
esprìmendo attraverso la R.A.I 
la sua solidarietà, giustamente 
definita « non occasionale » dal- 
l’on. Giraudo.

La \Bacini im briferi Montani

Nè occasionale è il motivo 
ispiratore di questo articolo, 
che trae invece origine dalla 
voce dei montanari espressa in 
centinaia di convegni, che tro- 
varono la sintesi concreta ed 
unanime nei voti del primo 
Congresso Nazionale della no­
stra Unione.

Quelle idee, riprensentate al­
ia opinione pubblica in un mo 
mento così triste, saranno for­
se più convincenti; con questa 
speranza le ripetiamo.

La difesa dei suolo e le va­
lorizzazioni dell’economia mon­
tana interessano direttamente 
ima superficie di circa 13 mi­
lioni di ettari, su cui vivono 
6 milioni di italiani, distribui­
ti in poco più d i '3200 Comu­
ni; queste poche cifre basta­
no a dimostrare che la rina­
scita della montagna è proble­
ma nazionale; ma se si riflet­
te che la degradazione del suo­
lo montano influisce negativa- 
mente sulla economia delle zo­
ne collinari e di pianura, di­
struggendo talvolta nel giro di 
poche ore le ricchezze aceu- 
mulate in secoli di tenace fa­
tica, se si pensa che la pover­
tà delle genti montane deter­
mina un pericoloso esodo ver­
so zone più ricche, ma già so- 
vrapopolate, si deve conclude­
re che il problema della mon­
tagna non è soltanto proble­
ma nazionale, ma è il primo 
problema nazionale.

Negli anni scorsi furono ri­
tenuti di preminente interes­
se la ricostruzione del Paese, 
la riforma agraria e la rina­
scita del Mezzogiorno: oggi
appare urgente ed indifferebi- 
le mobilitare le risorse del Pae­
se per risolvere celermente e
con un piano organico, ade­
guatamente finanziato, il pro­
blema della rinascita economi- 
co-sociale della montagna.

Disponiamo a tale scopo di 
una Legge efficace, quale quel­
la 25 Luglio 1952, n. 991, non­
ché di altre leggi fondamen­
tali; bisogna riconoscere che 
lo Stato sta compiendo un no­
tevole sforzo finanziario.

Riteniamo però che sia giun­
ta l’ora di adottare ben diver­
si provvedimenti, imposti dal­
la realtà delle cose, che sotto­
poniamo alla attenzione del 
Governo e del Parlamento.

Occorre innanzitutto assicu- 
xare un piano di finanziamenti, 
almeno quindicennale, adegua­
to alle esigenze già accertate 
dai competenti organi ministe­
riali e dall’UNCEM.

E’ opportuno che nell’attua­
zione del piano i tecnici sap­
piano realizzare il giusto equi­
librio tra le esigenze della di­
fesa del suolo e quelle della 
produttività, in funzione della 
situazione sociale.

E1 indispensabile che i pri­
vati partecipino attivamente 
all’opera comune, essendo im­
possibile addossare allo Stato 
l’onere della esecuzione di un 
piano di lavori di così vasta 
portata: essi potranno farlo
singolarmente, nella sfera del­
la attività personale, o asso­
ciandosi nelle forme consorti­
li previste dalla legge.

Anche i Comuni, le Provin­
cie, le Camere di Commercio 
potranno prendere parte atti­
va alla valorizzazione della 
montagna.

Abbiamo fiducia che l’ulte- 
r-ore sacrificio cui sarà chia­
mata necessariamente la col-

A  seguito della riunione 
del Consiglio Superiore dei 
LL.PP. che ha espresso il 
proprio parere in merito al­
la definizione dei bacini im­
briferi montani, il Ministro 
Romita ha inviato ali’On. 
Giraudo, Presidente della 
Uncem, la seguente lettera.

« Caro Giraudo,

ieri sera l'Assemblea 
del Consiglio Superiore ha 
espresso il proprio parere 
in merito alle norme modi­
ficative al T. U. delle leggi 
sulle acque e impianti elet­
trici stabilite dalla legge 27 
dicembre 1953, n. 959, ri­
guardante l'economia mon­
tana.

Il parere del Consiglio è 
stato formulato sulla base

dei criteri tecnici disposti 
dalla legge surricordata e 
senza trascurare gli elemen­
ti sociali e le specifiche si­
tuazioni locali, cosicché nel­
la applicazione pratica del­
la legge stessa risulteranno 
inclusi nei bacini imbriferi 
montani quasi tutti i co­
muni montani già classifi­
cati tali ai sensi della leg­
ge 25 luglio 1952, n. 991.

In tal modo è stato pron­
tamente eliminato il peri­
colo da voi segnalato di 
un contrasto tra la lettera e 
lo spirito della legge e tra 
questa legge e le altre ri­
guardanti le zone montane.

Ti saluto cordialmente.
F.to G. Romita »

Ordine del Giurilo
i l a  [ e n t r a n  Speciale M U M

La Commissione tecnica 
speciale per i bacini imbri­
feri montani, si è riunita 
martedì 12 ottobre in Ro­
ma presso la Segreteria Ge- 
néralé cteifiuncfem per pren­
dere in esame la situazio­
ne creatasi in seguito al pa­
rere espresso dal Consiglio 
Superiore dei LL.PP. in me­
rito ai criteri di delimita­
zione dei lavori imbriferi 
montani.

terminare il punto di vi­
sta dell'U.N.C.E.M. sulla 
delimitazione dei bacini 
imbriferi montani e render­
lo noto al Ministero perchè 
ne avesse tenuto conio nel­
la decisione del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pub­
blici e nella emissione dei 
relativi decreti di delimita­
zione, e di riferire quindi 
in proposito al Consiglio 
Nazionale,

La Commissione ha con­
cluso i suoi lavori appro­
vando il seguente ordine 
del giorno:

La Commissione tecnica 
speciale per i bacini imbri­
feri montani, nominata dal 
Consiglio Nazionale par de­

premesso
1) che nella seduta del 

17 luglio 1954 i componen­
ti la Commissione approva­
rono all'unanimità un o.d.g. 
con il quale si fissavano i 
criteri per la delimitazione 
dei bacini imbriferi nei se-

guenti termini:
I) - L'Unione- Nazionale 

Comuni ed Enti Montani 
(UNCEM), avendo presen­
te Taftesa delle popolazio­
ni montane per l'applicazio­
ne della legge n. 959 del 27 
dicembre 1953, che fa ca­
rico all'industria idroelet­
trica del pagamento di un 
sovracanone di L. 1.300 per 
ogni Kw. di potenza avuta 
in concessione

chiede al Ministro 
dei Lavori Pubblici 

di delimitare nel termine 
di tempo stabilito dalla so- 
vracitata legge i bacini im­
briferi montani, pubblican­
do di volta in volta i relati­
vi decreti, tenendo presen­
te che sono bacini imbriferi 
montani quelli delimitati 
verso valle dalla sezione del 
corso d'acqua in corrispon­
denza della linea che sepa­
ra i Comuni montani dai 
Comuni non montani in ba­
se ai soli criteri iiisici di 
distinzione contenuti nella 
legge n. 991 del 25 luglio 
1952 - art. 1.
che la stessa Commissione 
espose tali criteri al Mini­
stro dei LL.PP nel corso 
di un colloquio che ebbe 
luogo nello stesso giorno, e 
al Presidente della IV Se­
zione del Consiglio Supe­
riore dei L L .P P  nel collo­
quio del 2C ’ uy£cr successi­
vo a mezzo dì una specia­
le delegazione,

3) che nei successivi 
mesi la Presidenza dell'UN­
CEM ha seguito lo svilup­
po deTislrutioria del Con­
siglio Superiore avendo in 
prepósito colloqui con il Mi­
nistro e con il Sciiosegreta- 
rio, nonché frequente scam­
bio di idee con ì componen­
ti la Commissione stessa,

4) che infine, su invito te­
legrafico del Ministro Romi­
ta, il Presidente e il Segre­
tario Generale e il Diretto-

re della L. G. parteciparo­
no ad una riunione presso 
il Gabinetto del Ministro il 
giorno 12 ottobre, alla pre­
senza del Presidente del 
Consiglio Superiore dei LL. 
PP. e del Presidente della 
IV Sezione,
riunione nella quale furono 
ampiamente ribaditi e chia­
riti i concetti contenuti nel 
citato ordine del giorno del­
la Commissione 

rileva
che, in seguilo al parere e- 
spresso dal Consiglio Supe­
riore nella seduta del 12 
ottobre, il Ministro dei LL. 
PP. inviava al Presidente 
dell'UNCEM una lettera 
(pubblicata in altra parte 
del giornale).

La Commissione, preso 
atto dell'attività svolta fi­
nora allo scopo di ottenere 
che l'applicazione della leg­
ge 959 fosse conforme alla 
ispirazione sociale della leg­
ge stessa nell'interesse del­
le popolazioni montane,

rilevato
che il contenuto della let­
tera del Ministro dei Lavo­
ri Pubblici esprime chiara­
mente che i criteri dell'U- 
NCEM sono stati tenuti pre­
senti ma solo compatibil­
mente con il dettato della 
legge;

a conclusione dell'impe­
gno assunto,

decide
di riferire al Consiglio Na­
zionale sull'attività svolta 
in conformità e nei limiti 
dell'incarico ricevuto, per­
chè possa il Consiglio stes­
so deliberare suH'eveniuale 
azione da svolgere in rela­
zione alla situazione di fat­
to che verrà a crearsi dalla 
emissione dei decreti di de­
limitazione dei singoli ba­
cini, ed in conformità delle 
direttive fissale dall'ordine 
del giorno del Congresso 
Nazionale.

Il Ministro Medici al Senato
Dittilo! dell’ flgiicoltuia. mima Dnilà Colturale. Rifoia Fondiaria, latti a g ii: i poti ¡alienti del d i n

Al Senato il dibattito sul bi­
lancio del Ministero dell’Agra 
coltura; si è concluso con un 
discorso del ministro Medici, il 
quale, dopo essersi compiaciu­
to per la profonda e appassio­
nata, .discussione e dopo avere 
confutato le affermazioni di al- 

! euni parlamentari, ha sottoli­
neato che in Italia il 41 per 
cento degli abitanti attivi è 
dedito all’agricoltura, pur per­
cependo soltanto un quarto del 
reddito nazionale.

Si impone pertanto una po­
litica agraria sempre più ag­
gressiva verso i problemi e 
sempre meno polarizzata su al­
cune particolari circostanze 
che inveleniscono i rapporti 
sociali e non contribuiscono a 
quelle prospettive di lavoro e 
di aumento della produzione, 
nelle quali soltanto si potrà 
trovare la via per la concordia 
e la civile convivenza.

Il Ministro ha poi trattato 
dei problemi della produzione 
agricola e delle sue prospetti­
ve avvenire, rilevando che se 
la nostra bilancia internazio­
nale dei pagamenti continua 
ad essere sistematicamente pas­
siva per circa 200 miliardi di 
lire, il 50 per cento di tale sbi­
lancio è da imputarsi all’im­
portazione di prodotti alimen­

ti a vantaggio dei montanari e 
dell’intero Paese.

Affrettiamoci, perchè il Po­
lesine, il Salernitano e la Ca-

lettività nazionale e l’azione
coordinata dello Stato, degli morte e di sclagura 

t! e dei privati porteranno,
S a Pure a non breve scaden- 
za> ì benefic da

abria non siano .più luogo di 
ma riden­

ti e felici contrade della Pa­
tria comune.

On. G IACOM O SED ATI

tari, che potremmo produrre. 
Le forze di lavoro e di capita­
le operanti nel settore devono, 
quindi, essere poste in grado 
di recare un decisivo contribu­
to aU’aquilibrio della bilancia 
dei pagamenti; nè tale contri­
buto appare estremamente dif­
ficile da recare, in quanto il 
nostro Paese dispone di impo­
nenti forze di lavoro che rap­
presentano un grande poten­
ziale di ricchezza.

Anche da ciò dipende la pos­
sibilità d’incrementare la pro­
duzione di cereali, di carni e 
di grassi, che formano quel 
centinaio di miliardi di lire di 
prodotti agricoli che siamo co­
stretti annualmente ad impor­
tare, senza però, con questo, 
lasciarsi irretire dai miraggi 
antieconomici d e l l ’ autarchia, 
ma solo valorizzando e aggior­
nando le risorse produttive 
delia nostra terra e del nostro 
popolo.

Il Ministro non ha tuttavia 
nascosto all’Assemblea che la 
situazione economica dell’agri­
coltura, già pesante, s’è fatta 
quest’anno ancora più difficile, 
in dipendenza, soprattutto, del­
la scarsità di alcuni raccolti 
fondamentali. Nell’insieme la 
produzione ha segnato una 
contrazione valutabile al 10 
per cento rispetto allo scorso 
anno, cosicché l’indice del vo­
lume monetarlo scende da 121 
a 108,9. Il rincrudimento dei 
costi è accompagnato da un 
parallelo e pressoché corrispon­
dente aumento dei prezzi di 
vendita, il cui indice è lieve­
mente salito.

In sostanza, il miglioramento 
dei prezzi ha eliminato una

parte, sia pure modesta, del 
danno del diminuito raccolto. 
I ceti agricoli, tuttavia, hanno 
incassato almeno 60 miliardi di 
lire di meno che lo scorso an-

Non bisogna dimenticare, a 
questo proposito, che parte del­
ie difficoltà in cui si dibatte la­
nostra agricoltura sono di ca­
rattere generale, connesse allo 
squilibrio esistente sui mercati 
internazionali tra disponibilità 
di prodotti e possibilità di as­
sorbimento. La nostra econo­
mia ne soffre maggiormente so­
prattutto per ¡’accentuata con­
correnza cui è esposta, per for­
me palesi ed occulte di prote­
zionismo adottate da alcuni 
Paesi. A  riprova di tale assun­
to, il sen. Medici si è sofferma­
to ad esaminare la situazione 
di mercato del riso, dell’olio di 
oliva e della canapa, prean­
nunciando, in particolare per 
l’olio, un organico insieme di 
provvedimenti sostanziali inte­
si a far raggiungere al prodot­
to quel prezzo che possa soddi­
sfare le giuste aspettative dei 
produttori.

La parte centrale del discor­
so Medici è stata dedicata ai 
complessi problemi dei riordi­
namento della proprietà terrie­
ra e dei contratti agrari.

Sul primo argomento l’ora­
tore ha documentato all’assem­
blea l’attività svolta dal suo Di­
castero nel campo delle bonifi­
che e ha difeso l’operato degli 
enti di riforma. E ’ poi passato 
ad illustrare il recente disegno 
di legge per la tutela della mi­
nima unità colturale.

«I.'esigenza di un riordina­
mento della proprietà fondia­
ria — ha detto il Ministro —

assume grandissima importan­
za nel nostro Paese, dove, per 
effetto soprattutto d e 11’ a 11 a 
pressione demografica, si veri­
fica in molte zone un così minu­
to frazionamento della terra, da 
impedire l’applicazione dei più 
razionali e moderni metodi di 
coltura, e da estinguere perfino 
in molti casi ¡’interesse a una 
buona coltivazione. Il Codice 
civile offre già al riguardo una 
soluzione soddisfacente, perchè 
bene adattabile alla grande va­
rietà di condizioni naturali, e- 
conomiche e sociali in cui si 
svolge l’agricoltura italiana, e 
perchè non comporta gravi li­
mitazioni degli attuali diritti 
di proprietà.

« Le relative norme non so­
no però applicabili, essendo 
mancata finora la determina­
zione della autorità ammini­
strativa competente a stabilire 
l’estensione della minima uni­
tà colturale.

« Il disegno di legge in que­
stione mira a rendere operanti 
le norme del Codice con una 
procedura che, secondo il fon­
damentale critero informatore 
di quelle norme, consentirà la 
massima considerazione alle e- 
sigenze locali. Possono quindi 
rassicurarsi coloro che hanno 
considerato con preoccupazione 
l’eventualità di estesi interven­
ti della pubblica amministra­
zione per attuare ricomposizio­
ni fondiarie con mezzi coerci­
tivi.

« L'attuale, indilazionabile, e- 
sigenza è, infatti, quella di ar­
restare il processo di polveriz­
zazione della proprietà. Per la 
ricomposizione fondiaria si ve­
drà in seguito di esaminare la 
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« La sciagura che ha colpito il Salernitano non 
lascia insensibile l'Unione Nazionale dei Comu­
ni ed Enti Montani che, se pur sorta da pochi 
mesi, sente viva la responsabilità di una grande 
battaglia sociale da condurre perchè sia resa 
giustizia alla montagna e salvaguardare con eie 
stesso la pianura da disastri che si fanno sempre 
più gravi ed ammonitori.

« La nostra modesta offerta è quindi la testi­
monianza di una solidarietà non occasionale che 
vuol essere collaborazione sempre più intensa e 
fattiva con il Governo ed il Parlamento per la 
rinascita e la valorizzazione della montagna ».

Parole dette dall’on. Giraudo alla RAI accom­
pagnando l ’offerta di L. 100.000.

Il 21 ottobre si è riuni­
ta, nei locali della Segrete­
ria Generale, in Roma, la 
Giunta Esecutiva. Il Presi­
dente, on. Giraudo, ha rile­
vato, con dati di fatto, il 
crescente interesse che l'U­
nione suscita ira gli Enti 
centrali e periferici e ne ha 
tratto buoni auspici per lo 
avvenire. Il Segretario Ge­
nerale, on. Sedali, ha quin­
di fatto una dettagliata re­
lazione dei Convegni a cui 
l'UNCEM ha ufficialmente 
partecipato con relazioni e 
comunicazioni.

La Giunta si è occupata 
anche del problema del fi­
nanziamento delle leggi che 
interessano la montagna, 
del problema della Finanza 
locale con particolare ri­
guardo alle sovraimposle 
fondiarie, alla imposta be­
stiame e a quelle di consu­
mo. Ha esaminato inoltre 
l'ordine del giorno approva­
to dalla Comissione tecni­
ca speciale dell'Unione sui 
bacini imbriferi ed alcune 
proposte di legge che inte­
ressano la montagna.

La Giunta si è aggiornata 
al 20 novembre.

★

L'avv. Giovanni Rinaldi, 
membro del Consiglio Na­
zionale dell'UNCEM, ha 
rappresentato l'Unione al 
Convegno dei Comuni d'Eu­
ropa che ha avuto luogo a 
Venezia nei giorni 21 e 23 
ottobre.

★

Il Segretario Generale 
dell'UNCEM, on. avv. Gia­
como Sedati, ha tenuto u- 
na relazione al Convegno 
della Montagna di Beneven­
to il 24 ottobre. Il Conve­
gno era presieduto da S.E. 
Mario Vetrone, Sottosegre­

tario all'Agricoltura e Fo­
reste.

★

Il Presidente dell'UN­
CEM, on. dott. Giovanni Gi­
raudo, ha partecipato lune­
dì 25 ottobre alla riunione 
della Giunta Esecutiva dei 
Centro provinciale della 
montagna di Firenze.

★

Il Presidente dell'UN­
CEM, on. Giraudo, l'on. Vai­
secchi e il sig. Barlolini, 
membri della Giunta, e il 
dott. Pezza, direttore della 
Segreteria Generale, hanno 
illustrato il 29 ottobre alla 
Commissione speciale per 
la riforma della Finanza lo­
cale una relazione predispo­
sta dall'Unione.

Il Segretario Generale,
on. Giacomo Sedali, ha par­
tecipato al Convegno nazio­
nale organizzato il 2-3 otto­
bre in Campobasso dall'I- 
stituio di Medicina Sociale 
sul tema « L'azione della 
medicina sociale per la ri­
nascita delle aree depresse». 
Al Convegno l'on. Zacca- 
gnini ha presentato una re­
lazione su « I problemi i- 
gienico-sanitari nelle zone 
montane ».

★

Il Vice Presidente della 
UNCEM, avv. Gilberto Bo- 
sisio, ha partecipato in rap­
presentanza dell'Unione al 
C o n v e g n o  intemazionale 
delle aree depresse, tenuto 
a Milano il 15 ottobre. 

i r

La Commissione tecnica 
speciale per i bacini imbri­
feri montani si è riunita 
martedì 19 ottobre in Roma 
presso la Segreteria Gene­
rale delTUnione.

ra
L’on. Giovanni Giraudo e 

l’on. Giacomo Sedati, Presi­
dente e Segretario Generale 
dell’UNCEM hanno presen­
tato alla Camera due inter­
rogazioni, sollecitando i Mi­
nistri competenti a voler 
prendere provvedimenti in 
merito alle importazioni di 
patate e di legname che pro­
vocano un eccessivo ribasso 
dei prezzi con grave danno 
dell’economia montana.

Riportiamo integralmente 
le due interrogazioni:

I  sottoscritti chiedono di 
interrogare il M inistro della 
Agricoltura e delle Foreste 
ed il M inistro del Commer­
cio Estero per sapere quali 
provvedimenti intendono a- 
dottare per la tutela della 
produzione nazionale delle 
patate, prodotto prevalente 
per vaste zone montane.

Fanno presente che, gra­
zie ai sistemi razionali adot­
ta ti nelle colture, si sono 
raggiunti ormai alti live lli 
di produzione con medie da 
250 a 300 q.li per ettaro.

Nella zona montana della 
provincia di Cuneo, ad esem­
pio, la produzione totale di 
quest’anno ammonta a cir­
ca 200 mila quintali.

Poiché, a causa delle im­
portazioni dalla Scozia, dai 
Paesi Bassi, dalla Germania, 
ecc., il prodotto nazionale 
non raggiunge un prezzo as­
solutamente rimunerativo e 
si rende difficile il suo collo­
camento sul mercato, occor­
re da parte del Governo una 
oculata, tempestiva azione di 
tutela onde evitare per min 
gliaia e migliaia di monta­
nari una più aggravata si­
tuazione di disagio economi­
co.

1 sottoscritti chiedono di 
interrogare il M inistro della 
Agricoltura e Foreste e il 
Ministro del Commercio E- 
stero per conoscere quali 
provvedimenti intendono an 
dottare onde cautelare il 
commercio del legname dal­
la libera importazione da al­
tri Paesi.

I  Comuni montani si tro­
vano gravemente danneg­
giati da tali importazioni, in 
quanto molte gare d’appalto 
per lotti boschivi comunali, 
rendono difficile l’esecuzione 
di talune opere pubbliche gl- 
trim enli realizzabili con il 
provento del patrimonio bo­
schivo.

____ __________



IL MONTANARO

La “ Minima Unità Colturale,, 
e V A gricoltura Montana

Ho segnalato, in altro ar­
ticolo, la notizia dell’interes­
samento del Ministro dell’A­
gricoltura e Foreste al fine 
di promuovere l’emanazione 
di apposita legge per deter­
minare la estensione, zona 
per zona, della « minima uni­
tà coltura».

Ciò, in attuazione di pre­
cise norme del Codice Civi­
le.

In proposito ho ricordato 
il voto che più di trenta an­
ni or sono esponenti dell’a­
gricoltura ossolana avevano 
espresso proprio per chiede­
re che lo Stato adottasse 
provvedimenti atti a frena­
re l’eccessivo frazionamento 
della proprietà terriera, da 
un lato, e dall’altro a favori­
re la ricomposizione di unità 
poderali o colturali.

I  voti degli agricoltori os- 
solani, rappresentati allora 
dal Consorzio Agrario erano 
giustificati dallo stato dì e- 
sasperata frammentazione 
della piccola proprietà colti­
vatrice e di dispersione dei 
troppo piccoli appezzamenti, 
giudicando tale stato di cose 
come gravissimo ostacolo, e 
certo il principale, alla dif­
fusa adozione di sistemi col­
turali razionali ed all’esecu­
zione delle indispensabili mi­
gliorie fondiarie ed agrarie.

Rimandava ad un successi­
vo articolo qualche chiari­
mento circa la « minima uni­
tà colturale ».

II Codice Civile all’art. 846 
precisa :

« S’intende per minima u- 
nità colturale l’estensione di 
terreno necessaria e suffi­
ciente per il lavoro di una 
famiglia agricola e, se non 
si tratta di terreno appode­
rato, per esercitare una con­
veniente coltivazione secon­
do le regole della buona tec­
nica agraria».

La «minima unità cultura­
le » quindi può essere o un 
podere sufficiente a dar lavo­
ro continuo ad una famiglia 
media, oppure quando i ter­
reni non sono appoderati, 
che è il caso più frequente 
nelle zone montane, una e- 
stensione che permetta di 
fare una coltivazione con­
veniente.

Una coltivazione per esse­
re conveniente, secondo le 
disposizioni del Codice, a mio 
giudizio, deve essere conve­
niente sia dal punto di vi­
sta tecnico sia da quello eco­
nomico.

L ’appezzamento sul quale 
si deve impiantare una de­
terminata coltivazione deve 
cioè premettere, per la sua 
estensione, che si possano e- 
seguire tutte le operazioni 
necessarie per ottenere, com­
patibilmente con il clima e 
la qualità del terreno, il 
massimo di produzione, ma 
bisogna anche che quanto si 
spende di tempo, lavoro, e 
anticipazioni per ottenere 
quel prodotto sia non solo 
compensato dal volume del­
lo stesso, ma che, coperte le 
spese, rimanga anche un 
guadagno per chi coltiva.

E’ quindi molto chiaro ed 
evidente che un appezza­
mento di terreno di cento, 
centocinquanta, d u e c e n t o  
mq. di estensione (sono le 
misure più frequenti dei faz- 
zoleti di terra delle zone 
montane) non permetterà 
mai di usare delle macchine 
per eseguire le lavorazioni 
del terreno e le operazioni 
colturali e di raccolto.

Infatti sia l’uso di un’ara­
tro tirato da bovini o da e- 
quini oppure da trattori, sia 
l’uso di erpice, seminatrice, 
spandiconcime, pompe irro­
ratrici a carriola o a motore, 
falciatrici ecc. non sarà pos­
sibile se non con appezza­
menti di « conveniente »  e- 
stensione. Altrettanto deve 
dirsi per l’eventuale introdu­
zione di pratiche od opera­
zioni di miglioramento agra­
rio o fondiario quali posso­
no essere il prosciugamento 
o l’irrigazione, il livellamen­
to o lo spiegamento, rim­
pianto di coltivazioni arbo­
ree ecc.

Se non c’è un minimum, di 
estensione certi lavori non si 
possono fare. Ma dal punto 
di vista economico come si 
può dimostrare che l’appez- 
zamento grande aumenta il 
rendimento del terreno cioè 
fa ottenere anche un guada­
gno maggiore?

Facciamo l’esempio di un 
piccolo coltivatore che deb­
ba lavorare quattro o cin­
quemila mq. di prato divisi

in quindici o venti appezza­
menti. Quali sono le cause 
di perdita dovute al frazio­
namento ed alla dislocazione 
in direzioni e distanze va­
rie?

Il tempo destinato a per­
correre la distanza da un ap­
pezzamento all’altro; il ter­
reno occupato dai passaggi 
e dai confini ; il prodotto 
che si perde nei molteplici 
trasporti ; la concimazione 
che spesso va a benefìcio di 
terreni confinanti a causa 
della brezza che sposta i 
concimi pulverulenti o del­
la pendenza che fa scorrere 
l’acqua piovana arricchita di 
materiale concimante sul 
terreno di altri proprietari 
posto più in basso; l’impos- 
silbilità di dare una sistema­
zione razionale al terreno 
stesso perchè certi lavori si 
possono fare soltanto su una 
superfìcie piuttosto vasta op­
pure con il consenso e la 
collaborazione di un certo 
numero di coltivatori, cosa 
questa impossibile ad otte­
nersi.

Tutto ciò obbliga i lavora­
tori ad eseguire sempre i la­
vori a mano, i trasporti a 
spalla, non permette di ot­
tenere elevate produzioni co­
sì che il tempo impiegato (e 
il tempo è l’elemento di spe­

sa più caro di tutti quelli 
che concorrono a dare il co­
sto di produzione) è sempre 
notevolissimo e si mangia la 
convenienza economica del­
le coltivazioni. In parole po­
vere il valore del prodotto 
non paga il lavoro consuma­
to per ottenerlo.

Quelli esposti sono tutti 
concetti e considerazioni che 
i coltivatori fanno nel loro 
intimo quando sono costret­
ti dalla situazione di fatto 
della loro proprietà a consu­
mare tanto tempo e fatica e 
quando al tirare delle som­
me constatano come sia ma­
gro il guadagno oppure co­
me sovente esso non esista 
affatto. Ma, pur convinti che 
sarebbe idealmente utilissi­
mo che ciascuno avesse tutti 
i suoi terreni riuniti in un u- 
nico appezzamento, non san­
no proprio cosa sarebbe pos­
sibile inventare per raggiun­
gere un tal grado di perfe­
zione e comodità e una con­
dizione che faccia loro gua­
dagnare di più con l ’impie­
go più razionale del loro 
lavoro.

La’  « minima unità coltu­
rale » è il mezzo adatto per 
arrestare il fenomeno della 
frammentazione della pro­
prietà.

Creato un argine al pro­

gressivo e costante peggiora­
mento della situazione sarà 
poi possibile prendere quel­
le iniziative già previste an­
che nella vigente legislazio­
ne, per cui, dalla polverizza­
zione e dispresione attuali, 
si possa ricostruire una pro­
prietà terriera organicamen­
te capace di dare un reddito.

Come si determinerà la 
« minima unità colturale »?

L ’art. 847 del Codice stabi­
lisce :

« L ’estensione della mini­
ma unità colturale sarà de­
terminata distintamente per 
zone, avuto riguardo all’ordi­
namento produttivo ed alla 
situazione demografica loca­
le, con procedimento dell’au­
torità amministrativa, da a- 
dottarsi sentite le associazio­
ni professionali».

Il provvedimento di legge 
al quale ha rivolta la pro­
pria attenzione il Ministro 
dell’Agricoltura è {proprio 
quello che dovrà fissare le 
modalità per la determina­
zione della « minima unità 
coltura» e da quale autorità 
od organo dovranno essere 
prese le decisioni relative.

Con le disposizioni e lo 
studio si fisserà zona per zo­
na se la « minima unità col­
turale » non potrà essere in­
feriore al 500 mq. o ai 1000

o ai 2000 a seconda delle 
condizioni di densità della 
popolazione, della fertilità 
dei terreni, della capacità 
produttiva delle varie coltu­
re ecc.

Quando saranno stabilite 
dette minime estensioni zo­
na per zona e coltura per 
coltura sarà proibito effet­
tuare frazionamenti che dia­
no luogo ad appezzamenti di 
superficie più piccola di quel­
la stabilita, pena la comple­
ta nullità di qualsiasi atto 
fatto in ispregio della nor­
ma.

Sta bene, dirà qualche let­
tore, fare ogni sforzo per im­
pedire che la proprietà ter­
riera venga polverizzata e 
purtroppo posta in condizio­
ne di non dare un reddito 
conveniente, ma quella che è 
ormai polverizzata cioè ri­
dotta a fazzoletti di qualche 
decina di mq. di terra, come 
può essere risanata?

Il codice Civile contiene 
norme che permettono an­
che di procedere alla ricosti­
tuzione di unità poderali o 
colturali.

In Italia si è avuto qual­
che esperimento di riordina­
mento e di accorpamento di 
proprietà frazionate.

All’estero tale pratica ha 
ormai un’esperienza secola­
re. Dapprima in Germania, 
in Austria, in Polonia, in In­
ghilterra, poi in Francia, in 
Svizzera si sono moltiplicate 
le iniziative in questo senso.

Sarebbe senz’altro molto i- 
struttivo esaminare quanto 
è scafo fatto altrove e trar­
ne utili ammaestramenti.

ALPINO

LA LEGGE PER I TERRITORI MONTANI
nel pensiero del sen. P a lla s lre lli

I l  Senatore Giovanni Palla- 
strelli il giorno 4 ottobre ha 
tenuto un discorso al Senato 
della Repubblica, trattando i 
problemi dell’ agricoltura ita­
liana.

Particolarmente i n t e r  e s- 
sante per i m ontanari è il 
brano del discorso in cui il 
Senatore Pallastrelli ha 
trattato della legislazione 
sui territori montani. Lo ri­
portiamo integralmente.

« Più volte ho pure ricor­
dato la montagna e questo 
mi fa ritenere che rapida­
mente, invocando la vostra 
benevolenza onorevoli colle­
glli, si debba dire qualche 
cosa circa la legge per i ter­
ritori montani a proposito 
della quale l’on. Fanfani, 
veramente benemerito della 
montagna, di fronte alle cri­
tiche che gli venivano mosse, 
fece osservare che egli non 
aveva mai preteso di provve­
dere a risolvere interamente 
il problema della montagna 
con quella stessa legge, ma 
che la riteneva, e i, risultati 
gli hanno dato e gli stan­
no dando ragione agni gior­
no, un primo e buon passo 
fatto su questa via. Dico 
questo perchè i rilievi che 
vorrei fare hanno il solo 
scopo di tendere a quei mi- 
gioramenti che, se accolti 
renderanno sempre più effi­
cace questa legge.

« Credo che il primo e più 
importante rilievo da farsi 
è che questa legge appare 
fondata su criteri accolti 
dalla legge finanziaria n. 
703. Infatti questa provvede 
più che altro a sovvenire la 
finanza locale mentre la leg­
ge per i territori montani 
dovrebbe prevenire e ri­
parare al loro dissesto fisico. 
Dissesto che può essere di­
sastroso anche in molte al­
tre zone che risultano in 
buone o passabili condizioni 
economiche, ma che, permet­
tendo il processo di disgrega­
mento fisico, finiranno per 
subire una involuzione eco­
nomica che in parecchi ca­
si è già in atto. Si dirà che 
la legge prevede che la Com­
missione Censuaria Centrale 
possa rimediare a questo con 
la facoltà attribuitale di e- 
stendere la classifica monta­
na anche a zone che non 
abbiano i requisiti di legge; 
ma non bisogna dimentica­
re che è prescritto che ciò 
è possibile solo per quei ter­
ritori che abbiano pari con­
dizioni economiche agrarie ; 
e allora si comprende come 
questa facoltà sia limitatis­
sima e, purtroppo come è 
accaduto ed es. per diversi 
comuni della provincia di 
Piacenza (Gropparello, Tra- 
vo, Lugagnano ed altri) già

classificati come terrritori 
montani, si sia invece veri­
ficato che la Commissione 
Centrale Censuaria li abbia 
dovuti escludere. Ricordi, on. 
Ministro, il grave inconve­
niente che si verifica a dan­
no di molti piccoli proprieta­
ri di detti comuni esclusi che 
si vedranno respinti dagli 
Ispettorati forestali la loro 
domanda in corso proprio 
perchè il loro piccolo podere, 
magari situato a 700 e più 
metri di altezza, non fa più 
parte di territori montani.

« Questa legge finisce per 
isolare in un certo qual mo­
do la montagna da tutto il 
resto del paese mentre si sa 
che vi sono rapporti inscin­
dibili fra essa e i circostanti 
terreni di colle e di piano.

Bisogna correggere questa 
visione frammentaria e con­
siderare orizzonti più vasti 
come si potrebbe fare appli­
cando alle zone montane le 
leggi di bonifica ed elevando 
la misura dei contributi. 
Non è cosa di sua competen­
za, on. Ministro, ma poiché 
Ella, con tanta cura si occu­
pa delle nostre montagne, ri­
cordo à me stesso, alla Sua 
autorevole presenza, che i 
terreni di quelle zone sono 
quasi sempre gravati da tas­
se basate su imponibili del 
terreno molto superiori alla 
realtà ciò che significa il 
malcontento diffuso tra i 
piccoli proprietari della 
montagna e contribuisce al 
preoccupante esodo da quel­
le località. Vogliamo, e sta

bene, formare della nuova 
piccola proprietà, ma prov­
vediamo d’urgenza a quella 
che esiste in montagna e che 
non regge più, dove, come 
dissi altre volte, la poca e as­
sai spesso grama terra non 
è un bene da considerarsi 
come quella che compone 
tutte le altre aziende, ma 
bensì come un mezzo vorrei 
dire come uno strumento al 
pari della zappa e della van­
ga, per valorizzare il lavoro 
faticoso a cui deve sottosta­
re il povero montanaro che 
non conosce riposo la cui ra­
zione alimentare è carente 
e che vive in un ambiente 
dove manca assai spesso 
qualsiasi più modesto con­
forto per il vivere civile ».

Il discorso di Medici
(continuaz. dalla l.a pag.)

opportunità di adottare provve­
dimenti più efficaci di quelli già 
previsti dalla vigente legisla­
zione ».

Direttamente connesso appa­
re il problema della riforma 
agraria generale, che l’oratore 
ha definito « un altro argomen­
to sul quale timori e speranze 
si appuntano e che occorre de­
cisamente affrontare se non si 
vuole perpetuare uno stato di 
incertezza che non giova certo 
alla non florida situazione del­
la nostra agricoltura.

« Sarà presentato —- ha con­
tinuato il Ministro —, tra bre­
ve, all’esame del Parlamento, 
un progetto di legge nel quale 
gli intendimenti del Governo 
in così delicata materia saran­
no precisati. Pur senza dare 
anticipazioni, che sarebbero in 
condannevole contrasto con il 
riserbo che nella materia deb­
bo doverosamente osservare, 
posso sin da ora far presente 
che il progetto si ispirerà fedel­
mente ai principi solennemente 
sanciti dall’art. 44 delia Costi­
tuzione ».

Dopo avere ricordato che, 
seconda un’indagine recente­
mente compiuta, se la legge 
cosidetta » di stralcio » venisse 
estesa a tutto il Paese si espro­
prierebbero 250.000 ettari, pa­
ri airi,5 per cento della totale 
superficie agraria, esclusi i pa­
scoli, i boschi e gli incolti, il 
ministro Medici ha affrontato 
il problema della nuova legge 
sui contratti agrari, e in rispo­
sta ai vari interventi ha anco­
ra una volta riaffermato il 
concetto che la certezza del di­
ritto condiziona lo stesso in­
cremento della produzione.

« E la certezza del diritto — 
ha esclamato l’oratore — non

vi sarà, in materia agricola, fi­
no a che le leggi fondamentali 
previste dalla Costituzione non 
saranno state emanate.

♦ Per i. contratti agrari, il 
Governo ritiene, come già eb­
bi l’onore di far présente alla 
Camera, che l’attuale regime 
di blocco indiscriminato sia il 
più dannoso alla produzione e 
alla pace sociale nelle campa­
gne. Non può essere posto in 
dubbio, quindi, l’intendimento 
e il desiderio del Governo ài 
vedere sollecitamente emanata 
la legge di riforma.

« Il Governo non ha presen­
tato un proprio disegno di leg­
ge sulla disciplina dei patti a- 
grari, dato che già sono all’esa­
me delle Camere tre proposte 
parlamentari, le quali esprimo­
no le possibili soluzioni dei 
problemi attinenti alla mate­
ria; aggiungere una quarta i- 
niziativa non è sembrato op­
portuno, tanto più che uno dei 
tre progetti, quello degli on. 
Gozzi, Veronesi e altri, appare, 
con emendamenti esprimibili 
in sede di discussione del pro­
getto, informato a un’equilibra­
ta valutazione delle divèrse e- 
sigenze che condizionano la 
produzione a una giusta tutela 
del lavoro.

« In rapporto a tali esigenze 
— ha continuato il sen. Medi­
ci — si ravvisa nella proposta 
Gozzi un contributo di chiari­
ficazione, per quanto riguarda 
i principali punti che la rifor­
ma dovrà regolarmente, e cioè: 
durata legale dei contratti e 
delle condizioni per il loro scio­
glimento; obbligo e misura dai 
miglioramenti; diritto di pre­
lazione del conduttore; deter­
minazione dell’equo canone e 
della misura del. riparto dei 
prodotti nella mezzadria e co­

lonia; e, infine, regolamento 
transitorio dei rapporti con­
trattuali in corso.

* Il Governo si augura che, 
venga sollecitamente esaminato 
su queste linee, il problema.
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Il vento diventa Ime
a G uadagno lo
Sulla più alta vetta dei mon­

ti prenestini, nella regione La­
ziale, a IBI® metri di altitudi­
ne c’è appollaiato il paesetto 
di Guadagnalo, il più alto abi­
tato della provincia di Roma.

In questa alpestre località, 
rinomata per il grandioso pa­
norama e per l’escursionismo, 
funziona da parecchi anni per 
conto dell’Aeronautica una im­
portante stazione radio-meteo­
rica per le osservazioni Recen­
temente è stata installala alla 
vetta un’antenna in traliccio 
di ferro, alta 20 metri, la qua­
le munita di appositi congegni 
serve ad utilizzare il vento per 
sviluppare forza motrice, oc­
corrente al funzionamento del­
la stazione.

Da questa forza motrice vie­
ne ricavata anche la luce elet­
trica.

Per ciò gli amministratori 
comunali di Capranica Prene- 
stina, dal quale Comune dipen­
de la summenzionata frazione 
Guadagnolo, visto il buon e- 
sempio di quanto ha fatto la 
Aeronautica hanno preso ac­
cordi con la ditta esecutrice 
della precedente opera, per 
provvedere anche all’impianto 
della pubblica illuminazione a 
Guadagnolo.

LA RIFORMA
felle casse Duran e Animane

L ’iniziativa del ministro del 
Tesoro, presa di concerto con 
quelli delle Finanze, di Grazia 
e Giustizia e dell’Agricoltura e 
Foreste, per introdurre modi­
fiche e innovazioni al vigente 
testo unico sull’ordinamento 
delle Casse rurali ed artigiane 
ha incontrato il pieno favore 
dell’Unione Nazionale Comuni 
Enti Montani, ben consapevole 
dell’opera altamente meritevo­
le che vanno svolgendo questi 
Istituti, augurandosi che pos­
sano sempre più estendersi.

Da parte nostra, mentre in 
appresso riportiamo gli arti­
coli che più interessano, invi­
tiamo a prendere lu parola tut­
ti i lettori che hanno qualco­
sa di concreto da dire su que­
sti Istituti,

N.d.R.

L ’articolo 9 sostituisce l’arti­
colo 16 del vigente T.U. e di­
ce: « Le Casse rurali e le Cas­
se rurali e artigiane sono au­
torizzate a compiere operazio­
ni di credito agrario di eser­
cizio e possono essere autoriz­
zate a compiere, operazioni di 
credito agrario di miglioramen­
to e pertanto sono comprese 
fra gli Istituti di cui al primo 
comma dell’articolo 13 del re­
gio decreto-legge 29 luglio 
1927, n. 1509, convertito nella 
legge 5 luglio 1928, n. 1760, 
modificato con regio decreto- 
legge 3 febbraio 1936, n. 207, 
convertito nella legge 14 mag­
gio 1936, n. 934.

Le Casse predette possono 
essere ¡prescelte per il compi­
mento delle operazioni di cre­
dito contemplate nelle leggi 25 
luglio 1932, n. 949 e n. 991 ».

A ll’art. 10 è detto: « L ’arti­
colo 17 è modificato.: A ) Sosti­
tuendo le lettere c) ed e) con 
le seguenti: c) assumere la
rappresentanza di Enti, Con­
sorzi e Società per la fornitu­
ra ai soci e non soci di mac­
chine agricole, di attrezzi, di 
merci di uso agrario e artigia­
no e, in genere, di materie u- 
tili all’esercizio dell’agricoltura 
e dei mestieri artigiani; e) as­
sumere la rappresentanza di 
Enti e di Società di assicura­
zione. B) Aggiungendo in fine 
r  seguenti comma: f) acqui­
stare o costruire immobili ad 
uso uffici e magazzini delle so­
cietà previo benestare degli Or­
gani di vigilanza; g) parteci­
pare al collocamento di pre­
stiti pubblici nonché di azioni 
e di obbligazioni per conto di 
Enti e di Società ».

L ’art. lil che modifica l’arti­
colo 18 dice: « A ) Sostituendo 
la lettera b) con la seguente: 
aprire conti correnti attivi con 
garanzia di titoli di cui all’art. 
17, lettera b), ovvero di cam­
biali, o di valide fidejussioni. 
B) Aggiungendo in fine i se­
guenti commi: f ) assumere — 
previa autorizzazione degli Or­
gani di vigilanza — Servizi di 
Cassa e di tesorieria, nonché 
la gestione di esattorie per con­
to di enti pubblici e privati 
anche in deroga alle limitazio­
ni previste da precedenti leg­
gi; g) effettuare operazioni di 
credito a favore dell’artigiana- 
to comprese quelle per le qua­
li, in virtù di speciali norme 
legislative e regolamenti, esi­
stano particolari garanzie e 
privilegi, con le agevolazioni 
previste dal decreto legislati­
vo del 15 dicembre 1947 n 
1418 ».

Secondo Convegno 

della Montagna
a Firenze il 28 novembre

Lunedì 25 ottobre, si è riu­
nita a Firenze, in Palazzo Ric­
cardi, la Giunta del Centro 
provinciale della montagna che 
ha discusso la preparazione 
del secondo Convegno provin­
ciale della montagna ed alcu­
ne questioni concernenti l ’or­
ganizzazione del Centro mede­
simo.

Alla riunione, presenziata 
dall’on. Giovanni Giraudo, Pre­
sidente della Unione Naziona­
le Comuni ed Enti Montani, 
hanno partecipato il Presiden­
te del Centro, Amb. Mario Au­
gusto Martini, il Vice Presi­
dente Ing. A. Lorini, il Dr. G. 
Fiorentini, il Comm. Igino Cas­
si, il iSig. Giuseppe Graziani, 
il Sig. Emilio Poli, il Dr. R. 
Cianferoni nonché i Presiden­
ti dei Consorzi di bonifica del-

e di Brisighella nelle persone 
rispettivamente del marchese 
L. Frescobaldi del Dr. Gigliotti 
e Dr. Vespignani.

Ad una breve relazione in­
troduttiva del Presidente del 
Centro Amb. Avv. Mario Augu­
sto Martini ha fatto seguito lo 
on. Giovanni Giraudo che in 
un chiaro ed efficace interven­
to ha messo in evidenza l’ope­
ra deli’UNOEM a favore degli 
Enti e dei Comuni montani e 
si è compiaciuto vivamente 
per il lavoro intrapreso dal 
Centro della Montagna Fioren­
tina e per l’intesa realizzata 
in seno ai Centro stesso al di 
sopra delle posizioni di parte.

Dopo avere accennato alle 
princiali cause che determina­
no il sorgere dei gravi proble­
mi della montagna ha esor­
tato a proseguire l’opera che 
il Centro ha intrapreso auspi­
cando iniziative concrete ed 
assicurando che il lavoro del 
Centro sarà seguito ed inco­
raggiato dall’UCEM.

Al termine della riunione è 
stata decisa, ad unanimità la 
convocazione del secondo Con­
vegno provinciale della mon­
tagna per il 28 Novembre che, 
in considerazione della stagio­
ne inoltrata, avrà luogo, salvo 
ratifica dell’Assemblea del Cen­
tro, a Firenze anziché a F i­
renzuola come fissato in pre­
cedenza. Al Convegno parteci­
perà anche un rappresentante 
dell’UNCEM alla quale il Cen­
tro aderisce.

------- 0O0-------

In  0. d. G. 
dei Comuni 
o s s o i a n i

Il giorno 21 agosto, si so- i 
no riuniti i Rappresentanti : 
dei Comuni rieim viUn h»/Vb_ *■ 
sola sempre per esaminare i -j 
problemi inerenti all’applica- 1 
zione della Legge 954, ed 
hanno approvato il seguente 4 
ordine del giorno;

« La riunione dei rappre- [ 
sentanti dei Comuni dell’Os- j 
sola, esaminato il concetto ;| 
della Legge 27-12-1953 n. 959 
art. 1 inerente alla ” delimi- j\ 
tazione dei bacini imbriferi 4 
montani ” fa voti affinchè 
tale importante determina­
zione, deferita dalla Legge \ 
al Ministero competente, 
abbia ad essere portata a 
termine entro il limite del ’ 
tempo prescritto di anni u- 
no;

che tale delimitazione ab­
bia a coincidere, per quanto : 
riguarda i territori dei Co­
muni rappresentati, con la 
vallata dell’Ossola (Valle An- 
zasca, Valle Antrona, Val 
Bognanco, Val Divedrò, Val­
li Antigorio-Formazza, Valle 
d’Isorno, Valle Vigezzo, Alta | 
e bassa Ossola, Fiume Toce) 
tipico bacino imbrifero geo­
graficamente ben definito, j 
salva la possibilità ai singo- : 
li bacini vallivi che lo costi- : 
tuiscono, a conseguire tale 
possibilità singolarmente ;

che tale richiesta appare ; 
giustificata in quanto la leg- j 
ge 27 dicembre 1953 n. 959 è 
praticamente un’integrazione 
ed effettiva attuazione del- 
l ’art. 52 del T. U. del R. D. 
11-12-1953 n. 1775 che rico- I 
nosceva diritti ai Comuni ri- : 
vieraschi danneggiati » .

------------ oOo------------

Movimenli negli alti gradi 
del Ministero deli Agricoltura

Con un recente ordine di { 
servizio il Ministro dell’A­
gricoltura ha disposto che al ! 
dott. Giulio Sacchi, Diretto- f 
re Generale dell’Economia i 
Montana e delle Foreste, ’ 
venga affidata, alle dirette ; 
dipendenze del Ministro, la - 
trattazione dei rapporti in­
ternazionali in materia fore­
stale e di economia italiana. [

La direzione Generale del- ’ 
l’economia Montana e delle 
Foreste viene affidata ad in­
terim, al Direttore Generale i



l'aii ila ninna saúale im la limu íft ¡ra iitsse
Cramarossa e dell'on. Zactagnmi- L'intervento dell'on. Sedati

Assemblea generale 
dei Comuni d’ Europa

L’avv. Rinaldi ha sottolineato il particolare
interesse dei Comuni montani per l’autonomia

Relazione del prof.
Nei giorni 2 e 3 ottobre, co­

me annunciato, ha avuto luo­
go a Campobasso, organizzato 
dall’Istituto di Medicina Socia­
le di Roma, il Convegno nazio­
nale su « L'azione della medi­
cina sociale per la rinascita 
delle aree depresse », sotto lo 
alto patronato dell’on. Ezio Vi- 
gorelli e dell’on. Tiziano Tes­
sitore. Ha tenuto la relazione 
introduttiva il prof. Saladino 
Cramarossa, direttore generale 
dei Servizi medici dell’Alto 
Commissariato per l’Igiene e 
la Sanità Pubblica, sul tema 
del Convegno. Una relazione, 
dedicata a « I problemi igieni- 
co-sanitari delle zone monta­
ne » ha, invece, svolto l’on. Be­
nigno Zaccagnini, il quale, par­
lando a nome dell’UNCEM, ha 
ribadito i concetti già esposti 
al 1* Congresso nazionale del- 
i’Unione ed ha sottolineato la 
importanza che essi problemi 
rivestono per la montagna, 
non trascurando di indicare i 
fatti che sono al fondo della 
situazione: vastità del territo­
rio montano, difficoltà delle co­
municazioni, depressione eco- 
nomico-sociale, tendenza allo 
spopolamento, alto costo delle 
opere sia in senso assoluto, sia 
in senso relativo.

Al Convegno ha partecipato 
anche l’on Sedati il quale, por­
tando il saluto dell’ UNCEM. 
ha ricordato che al Congresso 
dell’Unione l’argomento era 
stato ampiamente dibattuto.

* A quel Congresso — ha 
continuato l’on. Sedati — .par­
teciparono in numero rilevan­
te i Sindaci dei Comuni mon­
tani, che sono in Italia circa 
3.200, i rappresentanti delle 
Amministrazioni Provinciali e 
delle Camere di Commercio, 
nonché degli altri En^i ed As­
sociazioni che operano nella 
Montagna.

« Devo ricordare che una 
Associazione rappresentativa 
come l’UNCEM pose all’ordine 
del giorno del suo primo Con­
gresso Nazionale i problemi 
igienico-sanitari, la cui risolu­
zione è ritenuta di preminen­
te interesse. Sono problemi 
che spaventano molto perchè 
rappresentano uno degli ele- 

—-rnenti di degradazione della 
montagna: la degradazione u- 
mana. E ’ perciò che in altri 
Congressi ed in particolare 
quello tenuto a Cosenza recen­
temente, ho insistito su di un 
principio innovatore che mi 
sembra fondamentale: cioè che 
al centro dell’attenzione degli 
Organi centrali e periferici che 
si occupano dei problemi delle 
aree depresse e delle zone 
montane F IG URI L ’ U 0 M 0. 
Perciò, nel recente Convegno 
della produttivtià delle zone 
montane sostenni che era ora 
di rivoluzionare i principi po­
sti alla base della bonifica mon­
tana, nel senso che fosse rite­
nuto elemento essenziale l’uo­
mo, e fattore integrativo alle 
opere pubbliche e a quelle pri­
vate.

« Perciò sostenni anche come 
fosse indispensabile provvede­
re alla educazione professio­
nale dei montanari. In tal mo­
do lo sforzo compiuto dalla 
collettività nazionale per mi­
gliorare le condizioni della 
montagna avrebbe trovato una 
adeguata rispondenza nell’atti­
vità dei singoli privati, i qua­
li, meglio preparati ai rispetti­
vi mestieri, avrebbero molti­
plicato il loro sforzo realizzan­
do risultati cospicui.

* Così anche in questo Con­
gresso molti oratori hanno in­
sistito sulla opportunità di esa­
minare il problema igienico- 
sanitario delle aree depresse 
e delle zone montane esami­
nando la situazione dell’uomo 
che vive in montagna, ponen­
dosi cioè nelle condizioni di 
chi deve di volta in volta af­
frontare i problemi personali 
e quelli della sua famiglia. So­
no state fatte molte critiche 
e molte osservazioni. Non mi 
permetterò di dare suggeri­
menti, perchè non sono tecni­
co del settore igienico-sanita- 
rio, ma vorrei esprimere alcu­
ne idee, condivise in altre cir­
costanze da persone autorevo­
li, bisognerebbe fare in modo 
che tutta l’attuale organizza­
zione statale e parastatale com­
pisse uno sforzo maggiore per 
migliorare i servizi. V i è oggi 
in Italia una organizzazione 
che non esito a definire pode­
rosa, ma che può essere mi­
gliorata se si realizza innan­
zitutto un intenso coordina­
mento dei problemi e delle at­
tività sia al centro che alla 
periferia, ma che deve soprat­
tutto guardare con maggior in­
teresse alle zone montane ed 
alle zone depresse: ciò è pos­

sibile perchè i vari Istituti 
assistenziali e previdenziali in 
molte zone d'Italia, e proprio 
dove il tenore di vita è più 
alto, hanno realizzato impian­
ti e servizi che forse sono di 
modello per altri Paesi. Noi 
montanari abbiamo invitato co- 
desti Istituti ad affrontare 
quello che chiamerei il secon­
do tempo della loro attività e 
cioè l’espansione ed il miglio­
ramento dei servizi nelle zone 
depresse o nelle zone monta­
ne. Direi anche che l’appello 
fatto all’iniziativa privata per 
la realizzazione dei problemi 
igienico sanitari potrebbe es­
sere esteso ad altri Organismi 
di cui nessuno ha parlato in 
questo Congresso, ma che co­
stituiscono il fulcro di ogni at­
tività, almeno secondo la no­
stra Associazione. Si deve fa­
re ricorso agli 'Enti Locali: 
tutti sanno che i Comuni nel 
settore igienico-sanitario espli­
cano, per tradizione una atti­
vità fondamentale attraverso 
l’opera dell’Ufficiale Sanitario, 
del Medico condotto, della O- 
stetrica. condotta e del Veteri­
nario condotto.

« Negli ultimi tempi l’attivi­
tà dei Comuni si è estesa an­
che a forme intense di colla­
borazione soprattutto con lo 
ONMI e con altri Istituti.

« Credo che si potrebbe fa­
vorire la risoluzione di molti 
problemi nelle zone montane 
se si studiasse li modo di rea­
lizzare un piano di attività, at­
traverso convenzioni, tra gli 
Istituti e gli Enti Locali piut­
tosto che in virtù di nuove 
leggi che richiedono un lungo 
periodo di tempo per la loro 
approvazione.

« Naturalmente è opportuno 
che si propongano nuovi prov­
vedimenti legislativi, dai quali 
però non dobbiamo aspettarci 
una rinnovazione miracolistica 
della organizzazione igienico- 
sanitaria, ma solo migliora­
menti dei servizi ne i limiti 
delle possibilità economiche 
della Nazione.

« Penso che se i Tecnici so­
no d’accordo con noi su que­
sto punto e se essi collabore- 
ranno con gli uomini politici 
e con gli Enti interessati, sì 
potrà affrontare con prospetti­
ve di rapida attuazione il pro­
blema igienico-sanitario della 
montagna.

« Nessuno più di noi, che vi­
ve nella montagna può deside­
rare che ciò avvenga al più 
presto ».

L ’importanza dell’intervento 
del Segretario dell’UNOEM è 
stata riconosciuta incluedndo 
nell’ordine del giorno conclu­
sivo dei lavori, approvato al­
l’unanimità, e che si riporta 
di seguito, i punti che aveva 
indicato, essenziali nella solu­
zione del problema e in par­
ticolare che alla base di ogni 
problema delle aree depresse 
figuri l’elemento uomo.

IO.
approvato

« Il Convegno Nazionale su 
razione della medicina sociale 
per la rinascita delle « aree de­
presse», promosso dall Istituto 
di Medicina Sociale e svoltosi 
nei giorni 2 e 3 ottobre 1954 a 
Campobasso, sotto la presiden­
za di S. E. Beniamino De Mar 
ria, Vice Alto Commissario per 
l’Igiene e la Sanità, e con l’in­
tervento di S. E. Pugliese, in 
rappresentanza di S. E. Vigo- 
relli, Ministro del Lavoro e del­
la Previdenza Sociale: 

ascoltata la sintetica lucida 
introduzione del Professor 
Chiappelli e le chiare relazio­
ni fondamentali del Professor 
Cramarossa e dell’On. Zacca- 
gnini,

tenuto conto dei giusti rilie­
vi, formulati dai vari oratori, 
che sono intervenuti nella di­
scussione ;

convinto che non è possibile 
costruire, prescindendo dal ma­
teriale umano, che va, pertan­
to, in ogni guisa guardato e 
salvaguardato, e che il pro­
blema delle « aree depresse » 
non è solo problema economi­
co, ma problema di rivalutazio­
ne e di eccitazione della perso­
na umana;

poiché per la soluzione del 
problema delle « aree depres­
se» occorre che lo Stato svol­
ga un’attività sempre più in­
tensa ed appassionata, ma oc­
corre altresì che all'attività 
delio Stato si unisca una inten­
sa appassionata attività pri­
vata;

dato che il Molise può con­

siderarsi zona tipo delle « aree 
depresse »,

plaude al Governo per quan­
to è stato già fatto per le 
« aree depresse » sopratutto nel 
settore delle- strade ed in quel­
lo degli acquedotti.

Considerato l ’esiguo numero 
dei posti-letto nelle zone de­
presse, del tutto inadeguato ad 
assicurare le minime esigen­
ze assistenziali delle popola­
zioni, fa voti che il Governo 
si faccia promotore di un dise­
gno di leggo speciale, per la 
risoluzione del problema ospe­
daliero nelle dette zone.

Riconosciuto che alla base 
di ogni problema delle aree de­
presse figura l’elemento uomo, 
fa voti che il servizio sociale 
abbia in dette aree intensifica^ 
ta applicazione.

E poiché il personale quali­
ficato per tale servizio è Tassi­

li ridente e industre borgo 
capitale della Valle Po era tut­
to imbandierato e parato a, fe­
sta; e una viva animazione si 
poteva scorgere sui volti se­
gnati dalla fatica dei numero­
si gruppi di montanari calati 
a Paesana dalle più lontane e 
sperdute baite della valle e 
dalle molte e povere case che 
testimoniano la lotta perenne 
dell’uomo contro le avversità 
di una natura aspra e spesso 
avarissima. Gli uomini della 
montagna avevano abbandona­
to per un giorno alla gelosa 
custodia delle loro donne 11 
folklore dei ricchi costumi del­
la vallata, perchè non il turi­
sta con la sua sfaccendata cu­
riosità ed incontentabile sete 
di cose belle, li attendeva sul 
sagrato della chiesa o sulla 
piazza principale del paese, ma 
un incontro ben più ambito e 
sognato.

Sarebbero arrivate le mac­
chine, trattori e motocoltivato­
ri, a violare, colla loro mono­
tona e potente canzone piena 
di vita e -pulsante di lavoro, la 
tranquillità dei pascoli e il si­
lenzio dei ripidi ed assolati 
pendii dei campi e prati alpi­
ni. L ’attesa elettrizzava l’at­
mosfera in genere calma e in­
differente d e l l e  popolazioni 
montane, faceva nervosi ed 
impazienti tecnici e montana­
ri, attori e spettatori; gli uni 
e gli altri ansiosi degli esperi­
menti che il pomeriggio, a con­
clusione della Mostra zootecni­
ca, sarebbero stati compiuti. 
L i preannunziava un vistoso 
manifesto del Sindaco e li con­
fermava la presenza di un va­
sto campionario annoverante i 
mezzi motorizzati della tecni­
ca più avanzata e moderna, al­
lineati in bella mostra lungo le 
pareti di un iato della piazza.

Giovani e vecchi, donne e 
ragazzi, se li coccolavano con 
ammirata deferenza e riveren­
ziale ossequio, forse per pro­
piziarseli, quasi si trattasse di 
divinità troppo a lungo tenu­
te celate alla devozione di si­
curi fedeli. -Si spostavano da 
un angolo all’altro del piazza­
le, per osservarli meg'io e più 
da vicino; discutevano coi 
meccanici, rivolgevano ad essi 
domande imbarazzanti ed al 
tempo stesso ingenue, quesiti 
sul funzionamento di questa o 
di quella rotella e bullone dei 
complicati, diabolici, assordan­
ti ordigni. E commentavano le 
risposte con cenni di approva­
zione non -piena, anzi un po’ 
diffidente che velava la-lotta tra 
l’antico e il novissimo, lo scon­
tro di due mentalità opposte 
e rivali, il dramma di romper­
la col passato ed accogliere ed 
approvare le innovazioni di un 
presente càrico di speranze e 
di sollievo.

Poi vennero le dimostrazio­
ni pratiche sui terreni piani e 
inclinati, seguite con entusia­
smo da moltissimi contadini, 
dalle autorità dell’ Ispettorato 
agrario e degli uffici -tecnici. I 
ragazzi delle scuole elementa­
ri, che assistettero essi pure 
alle prove, erano i più felici, 
e non tanto per il pomeriggio 
di vacanza ad essi concesso dal 
direttore didattico, quanto per 
la prospettiva di un lavoro me­
no duro reso possibile dall’im­
piego delle macchine nelle sfi­
branti giornate del montana­
ro. I maestri, puntuali ed at­
tenti alle facili evoluzioni dei

stente sociale e l ’A.S.V. segnar­
la la necessità di determinare 
l’incremento attraverso oppor­
tune iniziative della prepara­
zione di elementi idonei del 
luogo ; auspica aid un tempo 
che venga intensificata l ’edu­
cazione igienico-sanitaria che 
giovi a potenziare nel miglior 
molo l ’opera delle Assistenti 
sanitarie visitatrici.

Nell’attesa che si attui con 
norme legislative una congrua 
coordinazione delle attività che 
svolgono gli Istituti i quali 
provvedono 'all’assistenza ed al­
la previdenza sociale in Italia, 
fa voti che si costituisca presso 
l’Istituto di Medicina Sociale 
un Comitato per la formula­
zione di un programma pratico 
di lavoro da attuare nelle aree 
depresse e delle zone montane 
per il miglioramento in esse 
dell’assistenza igienico-sanita-

trattori e dei motocoltivatori, 
commentavano ad essi le sco­
perte fatte dagli studi più re­
centi in materia di motorizza­
zione agricola, spiegavano agli 
incuriositi allievi i vantaggi 
dell’irrigazione a pioggia in u- 
na zona dove l’acqua è l’ele­
mento primo e più abbondan­
te, e meno sfruttato. Tale giu­
dizio aggiungeva un insegnan­
te, e i suoi scolari lo accom­
pagnavano con gli occhi- fissi 
alle rombanti macchine e alla 
fantasr r.gorica polverosa fon­
tana di minutissime gocce 
sprizzate dalla veloce ruota 
frangiacque fissata alla sommi­
tà del tubo verticale dell’im­
pianto.

Mi sono soffermato sul qua­
dro del maestro e degli scola­
ri per trarne -una morale, così 
come dalle favole antiche, bim­
bi anche noi, ricavavamo, con 
l'aiuto dei precettori, un inse­
gnamento, un. consiglio, un’e­
sperienza. -E’ alle giovani ge­
nerazioni che i « pionieri » del­
la motorizzazione montana de­
vono rivolgersi. Anch’essa, la 
motorizzazione cioè, anzitutto 
è un’opera di educazione, di 
convincimento e di superamen­
to di formule vecchie. Tratta­
si principalmente di co-struire 
su un -terreno libero da pre­
giudizi, abitudini e metodi di 
coltivazione che non reggono 
più, che non « rendono » più. 
Ed è proprio sul discorso del 
maggior reddito possibile con 
la minore fatica possibile che

A ¡Stroppo in Valle Maira 
(Cuneo), si è svolta venerdì 15 
ottobre l’annuale Piera zoo­
tecnica; quest’anno -trasforma­
ta in vera e propria Mostra 
zootecnico-agricola, grazie alle 
prove di motoaratura.

Vi hanno partecipato portan­
dovi i migliori e più pregiati 
capi di bestiame, i più noti 
allevamenti di tutti i, Comuni 
della Valle, scesi a Stroppo coi 
prodotti dei loro allevamenti 
per l’assegnazione dei -ricchi 
premi messi in palio dalla Ca­
mera di Commercio, dall’Ispet­
torato Agrario e Consorzio A- 
grario e dagli- Istituti di credi­
to della Provincia di Cuneo.

Molto interesse hanno- desta­
to le prove di motorizzazione 
montana, -che hanno avuto luo­
go nel pomeriggio. Nel corso 
delle quali sono stati speri­
mentati i motocolotivatori RO- 
TO-ETTE e SIMAR e il cingo­
lato FIAT del Consorzio Agra­
rio di Cuneo.

I montanari ed i tecnici le 
hanno seguite con viva atten­
zione, constatando « de visu » 
ì notevoli risultati che, col­
l’aiuto degli ultimi ritrovati 
tecnici, oggi si possono ottene­
re anche nelle zone di monta­
gna.

In serata, infine, è stato 
proiettato dinnanzi ad un fol­
to pubblico di spettatori, il do­
cumentario « La montagna si 
muove » girato nelle Valli del

ria, con la collaboraaione degli 
Enti Locali.

Considerata la necessità di 
potenziare l’assistenza sanita­
ria scolastica, fa voti che sia 
senza indugio (presentato al 
Parlamento il disegno dell’Alto 
Commissario per l ’Igiene e la 
Sanità del 28 aprile 1951, ap­
provato già dal Consiglio Su­
periore di Sanità.

Considerate le particolari de­
ficitarie condizioni in cui si 
trova il Molise, illustrate dal 
Prof. Cramarossa e dal Medico 
Provinciale, richiama l’attenzio­
ne del Governo sulla necessi­
tà che — nel quadro- delle prov­
videnze che unanimemente si 
riconoscono indispensabili per 
la risoluzione dei problemi i- 
gienico-sanitari delle aree de­
presse — si provveda alla sol­
lecita costruzione nella detta 
Regione di un moderno com­
pleto centro ospedaliero, di un 
Ospedale Psichiatrico con an­
nesso gabinetto psicotecnico, di 
un preventorio anti-tubercola- 
re, di un brefotrofio ed alla sol­
lecita istituzione di una scuo­
la tipo agraria e di una scuo­
la per assistenti sanitari per le 
aree depresse ».

va condotto il montanaro di 
domani, aperto a tutto ciò che 
significa ¡progresso. Evidente­
mente, tale discorso dev’essere 
avviato nella scuola, do-v’è più 
facile plasmare intelligenze e 
c-uori, e ripreso poi coi meno 
giovani in quei contatti perio­
dici che le fiere e simili mani­
festazioni consentono, illustran­
do coi fatti (e le dimostrazio­
ni di motoaratura sono esem­
pi molto eloquenti dì come si 
possa parlare coi fatti) le con­
quiste della tecnica al servizio 
della montagna.

L ’opera sarà lenta e i mezzi 
a sua disposizione scarsi, o co­
munque a n c o r a  inadeguati. 
Tuttavia , nè Tuna potrà esse­
re portata a termine, nè gli 
altri -saranno mai sufficienti,, 
se prima no-n si sarà provve­
duto a forgiare delle mentali­
tà nuove e sensìbili ai proble­
mi di vasto respiro che oggi 
i montanari debbono affronta­
le. Solo dopo questa fase, la 

-lunga attesa delle genti della 
montagna potrà diventare spe­
ranza e i.1 secolare inverno 
scindersi ad una primavera di 
-tempi meno duri: speranza e 
-primavera che a Paesana, co­
me in tutti i -piccoli e grossi 
borghi delle vallate della no­
stra provincia e d’Italia, splen­
devano negli occhi attentissi­
mi dei -bimbi in grembiulino 
nero e nei gesti realisticamen­
te compresi, ma non scettici, 
dei loro papà e dei loro non­
ni- M. F.

-.Cuneese per iniziativa della 
Camera di Commercio di Cu­
neo.

------------oOo------------

nuovo catasto terreni
in vigore per l’86%

Lo stato dei lavori per il 
nuovo catasto dei terreni, se­
condo le più recenti noizie, può 
sintetizzarsi come segue : su­
perficie triangolata 100 per 
cento ; superficie rilevat a 98,73 
per cento; superficie classata, 
96,31% ; superficie pubblicata 
93,07% ; superficie in conserva  ̂
zione 86,36%.

In totale dei 7.866 comuni 
dèlia Repubblica risultano in 
conservazione col nuovo cata­
sto terreni 6.507 e col catasto 
ex-austriaico 364.
Restano pertanto da andare in 
conservazione 995 comuni fa­
centi parte delle provincie di 
Alessandria, Belluno, Caimpo- 
basso; Catanzaro; Chieti; Co­
senza; Firenze; Genova; l ’A- 
quiiai; La Spezia; Lucca; Mes­
sina; Novara; Parma; Peru­
gia; Piacenza; Pistoia; Reggio 
Colobria; Rieti, Savona; San- 
drio; Temi; Udine; Vercelli e 
Viterbo-,

Il nuovo catasto è pertanto 
entrato già in vigore ad ogni 
effetto per l’86% del territo­
rio.

L ’Amministrazione catastale 
conta di portare a termine i 
lavori in corso entro il 1956.

Nei giorni 19, 20, 21 otto­
bre si è tenuta a Venezia la 
I I  Assemblea Generale dei 
Comuni d’Europa. Vi hanno 
partecipato più di 1.200 Sin­
daci e rappresentanti di Co­
muni di tutti i paesi d’Euro­
pa, grandi e piccoli.

Dopo la solenne inaugura­
zione della Sala del Maggior 
Con glio del Palazzo dei Do­
gi, i congressisti si sono tra­
sferiti nell’isola S. Giorgio, 
dove- si sono svolti i lavori. 
Sono state presentate le re­
lazioni sui vari argomenti 
posti all’ordine del giorno e 
ad ognuna è seguita un’am­
pia interessante discussione.

Anche TU. N. C. E. M. era 
presente ; la rappresentava 
l’Avv. Giovanni Rinaldi, non 
avendo potuto recarvisi, per­
chè trattenuti alla Camera, 
nè il Presidente On. Giran­
do, nè il Segretario Generale 
On. Sedati, che avevano già 
mandato la loro adesione.

I  congressisti erano divisi 
in 4 Commissioni; argomen­
to della prima era « Istituto 
Europeo di Credito ai Co­
muni», della seconda era 
« Equilibrio rurale-ùrbano », 
della terza « Affratellamen­
to, amministrazioni locali e 
collaborazione comunitaria » 
e della quarta « I Comuni e 
le Istituzioni Europee ».

L ’Avv. Giovanni Rinaldi 
ha partecipato ai lavori dei- 
quarta Commissione, che e- 
ra presieduta dalla sig. Pey- 
roles (deputato al Parlamen­
to francese) ed aveva per 
relatori il Dr. M. Roser, bor­
gomastro di Esslingen e lo 
Avv. M. Brunetti, Assessore 
del Comune di Ancona. In­
tervenuto nella discussione e 
portato il saluto dell’U.N.C. 
E.M. e del suo Presidente 
On. Giraudo, l’Avv. Rinaldi 
ha accennato al particolare 
interesse dei Comuni monta­
ni per l’autonomia e per la 
Unione Europea.

I  Comuni montani — ha

A completamento di quanto 
scritto su altri precedenti nu­
meri di questo giornale ripor­
tiamo alcuni comunicati delle 
Commissioni tecniche- diretti­
ve dei Libri Genealogi nazio­
nali.

★

DURATA DELLE LATTAZIO­
NI AI FINI DEL CONTROL­
LO UFFICIALE
Con la nuova Organizzazio­

ne dei LiSbri Genealogici e con 
l’entrata in vigore del Regola­
mento unificato la durata del­
ia lattazione, ai fini del con­
trollo Ufficiale, dovrà essere di 
305 giorni.

In considerazione tuttavia 
delle difficoltà che in alcune 
provincie si presentano alla 
attuazione della nuova dispo­
sizione regolamentare, si ¡av­
verte fin d'ora che il termine 
di 305 giorni verrà adottato, 
senza ulteriori proroghe, per 
le lattazioni che chiuderanno 
entro il 31 dicembre 1955.

★

REQUISITI PRESCRITTI PER 
L’IMPORTAZIONE DEL BE­
STIAME DA ALLEVAMEN­
TO, RIPRODUZIONE e RED­
DITO
Il Ministero, allo scopo di 

adeguare alle esigenze -del la­
voro selettivo in corso per le 
razze Bruno Alpina e Pezzata 
Nera, le norme' sinora vigenti 
per Fimpo-rtazione del bestia­
me, ha impartito, a parziale 
modifica delle prescrizioni con­
tenute nella circolare n. 68 
dèi 13 agosto 1951, nuove di­
sposizioni.

Per quanto, in particolare, 
riguarda i tori e torelli, data­
la loro importanza ai fini del­
la selezione, non solo sono 
stati elevati i minimi di latte 
e di grasso, ma essi sono ora 
richiesti oltre he per la ma­
dre anche per una delle due 
nonne, nel caso di torelli di 
età inferiore ai 24 mesi, e per 
entrambe le nonne per i tori 
di oltre 24 mesi.

★

VITELLI NATI DA VACCHE 
IMPORTATE GRAVIDE
All’Ufficio Centrale è perve­

nuto, da parte di alcuni Ispet­
torati Provinciali, una richie­
sta di precisazione m merito

detto — che da noi sono 
molti, per lo più piccoli e 
piccolissimi, hanno per seco­
li goduto, come gli altri, di 
ampia autonomia; ed han­
no tutti dato prova di saper 
farne buon uso al pari di 
tutti gli altri. Ora essa è li­
mitata, ma dev’essere ripri­
stinata, come prevedere la 
Costituzione; e dovrà essere 
piena per tutti, senza distin­
zioni e graduazioni, e con 
quei soli controlli, che sono 
indispensabili in un buon 
ordinamento democratico. 
Ed all’autonomia dei Comu­
ni si dovrà accompagnare la 
autonomia degli altri Enti 
locali, nelle forme e nei limi­
ti previsti dalla Costituzione 
e dalla legge-delega del mar­
zo 1953- L ’autonomia degli 
enti locali è garanzia di li­
bertà, di retta amministra­
zione e di ordine sociale.

I  Comuni montani — ha 
poi aggiunto — come quelli 
in più diffìcili condizioni fi­
nanziarie per le scarse e 
spesso insufficienti risorse 
locali, hanno sempre dovuto 
ricorrere alla emigrazione; 
la quale però, oltre i già 
gravi inevitabili inconve­
nienti che ha in sè, incon­
tra ostacoli, se pure in par­
te giustificati, specialmente 
da parte dei paesi verso cui 
è diretta. Coll’unità europea 
molti di tali ostacoli, ed i 
più gravi, sarebbero elimi­
nati. Come vi sarebbero una 
difesa comune, una comune 
economia, una libera circola­
zione di merci, vi sarebbe, 
infatti, anche una libera cir­
colazione di persone e di ma­
no d’opera.

E’ quindi, da augurarsi 
che si arrivi sollecitamente 
all’unione dell’Europa, alla 
unità politica dei paesi del­
l’Europa, superando quelle 
resistenza che si frappongo­
no e che sono causate sopra­
tutto da un eccessivo spirito 
nazionalistico.

all’iscrizione al Libro Genealo­
gico di vitelli nati da vacche 
importate gravide

Si rende noto che a detti 
soggetti può essere rilasciato 
il certificato genealogico scio 
se tanto la madre che il padre 
posseggono i requisiti funzio­
nali richiesti per la ammissio­
ne ai nostri Libri Genealogici.

Pertanto la vacca gravida 
importata deve essere accom­
pagnata dal certificato di mon­
ta comprovante l’awenuta fe­
condazione da parte di un ri- 
produttore in possesso dei re­
quisiti funzionali prescritti in 
Italia per l’iscrizione del tori 
al Libro Genealogico.

----------- oOo-----------

Pillimi ali dalle piante 
pittali di piantappa

I! prof. Pietro Mascherpa, 
direttore dellTstit. di Farmaco­
logia e Terapia Sperimentai* 
dell’Università di Pavia, si • 
dicato, con i suoi collaborato­
ri, ad una serie dì studi siste­
matici sui rapporti tra clima 
di montagna e principi attivi 
deile piante officinali. Dai suol 
studi è risultato che nelle pian­
te contenenti alcaloidi (Aconi- 
tum napellum è Colchicum au­
tunnale) il contenuto tende a 
diminuire nettamente coll’ au­
mentare deli’ altitudine, ridu­
cendosi anche alla metà. Ai 
contrario, nelle piante . conte­
nenti glucQsidi {Digitalis, lutea. 
e D. ambigua; Rharrinus frán­
gula e R. Alpina) i principi 
attivi e l’azione farmacologica 
aumentano nettamente in rap­
porto all’aumento dell’altitudi­
ne. Per esempio la Digitalis lu­
tea, raccolta a 1.700 m. mostra 
un’attività doppia di quella 
che compete al campione in­
ternazionale di Digitalis pur­
purea, mentre a 600 m. di al­
titudine tale attività è metà 
di quella del campione.

Per quanto riguarda le pian­
te essenzie ‘ "•"'a riferisce 
che le rie '*’ *■
scherpa 1 
¡’optimum 
ficinalis, 
ed il Gi 
una det 
seguito 
senzia'

CUNEO

La meccanizzazione agricola raggiunge la montagna
l/ioiaio dalla pulsante canzone dei trattori il secolare silenzio delle valiate alpine

LA FIERA 
DI STROPPO



IL MONTANARO

Dalla Gazzetta Ufficiale SVovìtà e 
SOLO TRE M IM ITI

per mungere una t/aecaDeterminato il perimetro del 
bacino montano del torrente 
Ania nel territorio dei comuni 
di BARGA e COREGLIA AN- 
TELMINELLI (Lucca).

(G. U. 8 ottobre 1954, n. 232).

»

Staccata la trazione Centro 
dal comune di SAN MAURO 
di SALINE e sua. aggregazione 
»  quello di TREGNAGO (Ve­
rona).

(DP.R. 31 luglio 1954, n. 939; 
G.U. 11 ottobre 1954, n. 234).

Pubblicato il primo elenco 
supplettivo delle acque pub­
bliche del territorio della pro­
vincia di SAVONA.

D.P.R. 30 giugno 1964; G.U. 
13 ottobre 1954, n. 236).

Costituito il Consorzio di mi­
glioramento fondiario « Ama­
ti) età », con sede nel comune 
di EDOLO (Brescia).

Il Consorzio è stato costituì 
to ai sensi e per gli effetti de­
gli articoli 55 e 71 del DB. 13 
feibbraio 1933, n, 215, La de­
putazione provvisoria dell’En­
te è così composta: presidente, 
Brachetti Francesco ; membri : 
Febbrari Giuseppe, Armianini 
Carlo, Violi Vito e Gazzoli 
Giuseppe.

(G.U. 15 ottobre 1954, n. 238).

Sono stati ricostruiti i Co­
muni di GROMO, VALGOGLIO 
e GANDELLINO (Bergamo) 
oon la circoscrizioni territoria­
li preesistenti alla data della 
loro riunione in unico Comu­
ne con denominazione Gromo.

(DP.R 24 agosto 1954, n. 
951; G.U. 14 ottobre 1954, n. 
S37).
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Approvato il 43,0 elenco dei 
Comuni danneggiati dalla guer­
ra.

(DM. 11 ottobre 1954; G.U. 
16 ottobre 1954, n. 239).

«
Autorizzata l’Amministrazio­

ne comunale di Palermo ad as­
sumere due mutui ad integra­
zione del bilancio 1953 e di 
quello 1954.

(G.U. 18 ottobre 1954, n. 240).

Costituito tra lo Stato e la 
Provincia di REGGIO CALA­
BRIA un Consorzio provincia­
le di rimboschimento.

Il Consorzio, costituito ai 
termini dell’art. 75 del RD. 30 
dicembre 1923, n. 3267, ha la 
durata di anni otto e deve 
provvedere al rimboschimento 
dei terreni vincolati ed alla ri- 
costruzione dei boschi estrema­
mente deteriorati, anch’essi 
sottoposti al vincolo.

(D.P.R. 31 luglio 1954; G.U. 
29 ottobre 1954, n. 245).

Aumentato a tempo indeter­
minato a L. 50.090 annue, a de­
correre dall’esercizio finanzia­
rio 1954-55, il contributo stata­
le a favore del Consorzio pro­
vinciale di rimboschimento di 
SIENA.

(DP.R. 24 agosto 1954; G.U. 
23 ottobre 1954, n. 245).

Aumentato a L. 200.000 an­
nue, a decorrere dall’esercizio 
finanziario 1953-54 e fino a tut­
to l’esercizio finanziario 1959- 
«0, I  contributo statale a favo- 
re del Consorzio provinciale di 
rimboschimento di PESCARA.

DP.R. 31 luglio 1954; G.U. 
25 ottobre 1954, n. 246).

Aumentato a L. 1.500.000 an­
sile, a decorrere dall’esercizio 
finanziario 1954-55 e fino a tut­
to l’esercizio finanziario 1953- 
64, il contributo statale a fa­
vore del Consorzio provinciale 
di rimboschimento di PISTOIA.

(D.PR. 24 agosto 1954; G.U. 
95 ottobre 1954, n. 246).

Aumentato a temo indeter­
minato a L. 1.500.000 annue, a 
decorrere dall'esercizio finan­
ziario 1953-54, il contributo sta­
tale a favore del Consorzio pro­
vinciale di rimboschimento di 
FORLÌ’

(D.P.R. 31 luglio 1954; G.U.

27 ottobre 1954, n. 248).

Provvidenze per l’acquisto di 
sementi selezionate.

(Legge 16 ottobre 1954, n. 
989; G.U. 28 ottobre 1954, n. 
249).

•
Classificate di terza catego­

ria le opere idrauliche occor­
renti alla sistemazione del fiu­
me Po tra la frazione Calcine-

PROGRAMMA DI FINANZIA­
MENTO ALL’EMIGRAZIONE
INDIVIDUALE (E.F.I.)

Il Governo italiano e il C.I. 
M.E. hanno raggiunto raccor­
do per il finanziamento all’e­
migrazione individuale che si 
prefigge lo scopo di facilitare 
l ’espatrio verso i Paesi transo- 
saanici a coloro che, pur aven­
do ottenuto l ’atto di chiamata 
o il contratto- individuale di la­
voro o una lettera consolare o 
qualsiasi tipo di visto conside­
rato accettabile dagli organi 
competenti, che assicuri il col­
locamento nel Paese di immi­
grazione, per mancanza di mez­
zi si travino neH’impossibilità 
di emigrare o siano costretti a 
contrarre prestiti a elevato in­
teresse.

In base al piano concordato, 
mentre il Governo italiano da­
rà un contributo di 60 dollari 
per emigrante, il C.IME. prov- 
vederà ad anticipare la quasi 
totalità del prezzo del passa- 
gio marittimo.

La somma anticipata dovrà 
essere rimborsata dai benefi­
ciati alle Missioni del C.I.M.E. 
nei Paesi di destinazione, e- 
ventualmente assistite dalle 
Rappresentanze Diplomatiche e 
Consolari italiane. II rimborso 
sarà effettuato dagli interessa­
ti che si obbligheranno, con ap­
posita dichiarazione, a versare 
presso una Banca scelta dal 
C.I.M.E. l’equivalente, nella va­
luta del Paese in cui sono im­
migrati, di 10 dollari mensili 
costituenti la rata dia pagarsi 
il primo giorno di ogni mese a 
cominciare dal primo giorno 
del mese successivo al compi­
mento di un trimestre dalla 
data di imbarco.

Il Governo Italiano prowe- 
derà ad avviare gratuitamen­
te gli interessati al Centro di 
imbarco, fornendo loro Paissi- 
stenza di trasporto e di allog­
gio, nonché ogni prestazione 
utile fino all’imbarco stesso.

Le categorie ammesse a bene­
ficiare del piano sono le se­
guenti :

a) profughi a carico del

Con la giovane maestra 
bionda, dagli occhi scuri e 
profondi, era entrata nell’au­
la un soffio di primavera.

I  ragazzi, una trentina, 
che avevano salutato con 
malinconia il maestro anzia­
no, trasferito in altra sede, 
avevano poi guardato con 
simpatia la signorina Lucil­
la.

L ’aula si era andata tra­
sformando in una serra, per­
chè alla maestra piacevano i 
fiori, e a gara, essa e i fan­
ciulli, ne portavano per rin­
giovanire la vecchia scuola. 
Le rose in boccio facevano 
un delicato contrasto con i 
muri tutte crepe, che termi­
navano in un soffitto altissi­
mo dove ragnatele antiche 
erano il paziente fru tto di 
ingegnosa fatica.

La maestra sceglieva spes­
so nelle ore di lezione argo­
menti che invogliassero gli 
alunni ad osservare la natu­
ra, e meglio ancora ad a- 
marla.

Nelle brevi passeggiate in 
campagna, lungo i filari di 
viti, nei sentieri serpeggian­
ti nel verde, la maestra so­
stava con i ragazzi per in­
trattenerli in contemplazio­
ni di un tremulo pioppo, op­
pure di un tenero fiore. I  
ragazzi ascoltavano, e inco­
minciavano ad apprezzare 
foglie e rami, a considerar­
li come amici. La maestra 
recitava passi di scrittori, 
come lei innamorati della 
flora.

«  Tu che passi, ed alzi ver­
so di me il tuo braccio per 
abbattermi, prima di farmi

re del comune di PAESANA 
(Cuneo) ed il ponte ad ovest 
del comune di FAULE.

G.U. 28 ottobre 1954, n. 249).
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Aumentato a L. 1.500.000 an­
nue, a decorrere dall’esercizio 
finanziario 1953-54, il contribu­
to statale a favore del Consor­
zio provinciale di rimboschi­
mento di VERCELLI.

(DP.R. 31 luglio 1954; G.U. 
29 ottobre 1954, n. 250).

Governo italiano, che dovran­
no ¡attestare tale qualifica con 
un certificato rilasciato dalla 
Prefettura ;

b ) indigenti, che dovran­
no dimostrare tale situazione 
con un certificato rilasciato dal 
Comune ;

c) altri elementi in parti­
colari situazioni di bisogno da 
vagliarsi caso per caso, in ba­
se ai documenti presentati o 
agli accertamenti effettuati.

L ’anticipo per ie spese dì 
viaggio è .sottoposto alla con­
dizione « sine qua non » delia 
garanzia di accoglimento nel 
Paese di destinazione, rappre­
sentata dai seguenti documen­
ti:

a) atto di richiamo;
b) contratto individuale di 

lavoro ;
c) lettera consolare che as­

sicuri il collocamento nel Pae­
se 'di immigrazione;

d) possesso di un visto di 
libero sbarco o di una promes­
sa di cisto, che venga accetta­
to come garanzia dalle Auto­
rità competenti.

Il prestito è concessa soltan­
to a coloro che sono diretti a 
Paesi transoceanici membri del 
C.IM.E. e cioè l ’Argentina, il 
Brasile, il Cile, la Colombia, fi 
Costarica, il Paraguaf, l’Uru- 
gi.ay e il Venezuela.

La partecipazione finanzia­
ria immediata del ricniedente 
si concreta in un contributo 
forfettario alle spese di trasfe­
rimento nella misura di I». 19 
mila dà versarsi, con le mo­
dalità già indicate nell’apposi­
to conto corrente del C.I.M.E., 
aperta presso una Banca del 
Paese d’immigrazione.

Per l ’espatrio del coniuge e 
dei figli, il beneficiario del pro­
gramma E.F.I. si impegnerà per 
un ammontare corrispondente 
a 25 dollari per adulto ed in 
proporzione per i minorenni, 
qualora i famigliali viaggino 
col capo famiglia. Se i fami­
gliar! raggiungono il capo fa­
miglia già espatriato, questi si 
impegnerà per un ammontare

»
del male, guardami bene: 
sono il calore della tua casa 
nelle lunghe e fredde notti 
d’inverno... ».

«  Sapete, ragazzi, aggiun­
geva interrompendosi, è pro­
prio l’albero che parla ».

«  Ma, signorina, gli alberi 
parlano? Intendono? »  chie­
deva con gli occhioni stupi­
ti il più piccolo di tu tta la 
classe, Mario, un ragazzo 
smilzo, tu tto nervi, e un 
ciuffo rosso ribelle sulla 
fronte. I  compagni l’avevano 
soprannominato «  M arìolir 
no ».

«  Certo; aveva risposto la 
maestra accompagnando le 
parole con una carezza. G li 
alberi vedono, ascoltano, sof­
frono. Ad esempio quel gel­
so si lamenta, perchè Tullio 
strappa senza ragione una 
foglia ».

«  E, proseguiva la maestra, 
ogni pianta, ogni filo d’erba, 
ogni fiore anche il più pic­
colo, ha la sua voce, e inse­
gna a noi che Iddio nella 
sua creazione ha saputo pre­
vedere le necessità e i desi­
deri degli uomini. In fa tti, 
che cosa sarebbe la terra 
senza l’ombra amica delle 
piante? Guardate quel pra­
to stellato di margherite! 
Quanto è bello! ».

Parlava animandosi, e il 
volto un po’ pallido s’impor­
porava.

pari alla suddetta somma, a 
meno che egli non possa usu­
fruire di uno dei programmi 
C.I.M.E. di riunione familiare 
esistenti per le seguenti desti­
nazioni : Argentina, Brasile, U- 
ruguay, Veneguela. In bai caso, 
il trasferimento avverrà con le 
norme previste per il piano fa­
migliare dei singoli Paesi, ivi 
compreso il pie-pagamento sta­
bilito per ogni destinazione.

La concessione del prestito a 
coloro che rientrino nelle cate­
gorie elencate più sopra, sarà 
decisa da un’apposita Commis­
sione presieduta da un rappre­
sentante del Ministero degli Af­
fari Esteri e composta dai rap­
presentanti del Ministero del 
Lavoro e della Presidenza So­
ciale e del C.I.M.E.

Per ottenere il prestito l ’in­
teressato dovrà presentare, al­
l ’Ufficio Provinciale del Lavo­
ro competente per territorio, 
una domanda corredata dal do­
cumento in base al quale ha 
ottenuto o chiederà il passa- 
porto( atto di chiamata, con­
tratto individuaile di lavoro, 
lettera consolare, etc.) ; dal do­
cumento attestante lo stato di 
bisogno (certificato del Comu­
ne, certificato della Prefettura 
circa la qualità di profugo, cer­
tificato dell’Ufficio Provinciale 
del Lavoro comprovante una 
lunga disoccupazione, etc. etc.) ; 
dal documento comprovante la 
composizione del gruppo fami­
liare a carico del richiedente; 
dal documento da cui risulti 
la posizione lavorativa.

Qualora l ’apposita Commis­
sione — sulla base dei docu­
menti presentati — approvi la 
concessione del prestito, l ’in­
teressato dovrà versare, sotto 
il controllo del competente Uf­
ficio Provinciale del Lavoro, 
la quota forfettaria di L. 10.000 
sul conto corrente del C.I.M.E. 
e firmare la «dichiarazione di 
debito » con la quale si obbli­
ga a restituire la somma rice­
vuta in prestito con la moda­
lità più sopra ricordiate.

Per la partenza, i beneficia­
ti saranno convocati dal Mini­
stero del Lavoro e della Pre­
videnza Sociale, che li aiuterà 
— come si è detto- — nel tra-

GIURISPRUDENZA AGRARIA
ITALIANA

E’ il titolo della nuova rivi­
sta edita, in elegante veste ti­
pografica, dal Ramo Editoria­
le degli Agricoltori, allo scopo 
di contribuire, seguendo- con 
vigile attenzione la fatica ¡del­
la dottrina e della giurispru­
dènza, alla edificazione del nuo­
vo diritto agrario, che deve sor- 
ggere con il concorso di tutti 
e come consapevole evoluzione 
dei rapporti ed istituti già esi­
stenti, e nello stesso tempo al­
l’interpretazione delle leggi vi­
genti affinchè l’applicazione lo-

ili a l’interesse maggiore e- 
ra destato nei ragazzi quan­
do la signorina si lasciava 
trasportare dall’ammirazione 
per l ’Oriente. La signorina 
Lucilla, nipote di un padre 
missionario in Cina, riceve­
va da lui notizie di quel lon­
tano fiabesco paese, culla di 
poeti che in tempi antichis­
simi usavano il pennello per 
scrivere i loro canti. A i ra­
gazzi pareva di vedere i vec­
chi saggi d’Oriente, dal viso 
espressivo, l ’occhio a man­
dorla penetrante nel volto o- 
vale, olivastro.

Un mattino di maggio, la 
signorina Lucilla era giunta 
a scuola con una splendida 
rosa lucente di rugiada. L ’a­
veva posta in un vasetto 
scintillante di cristallo sulla 
finestra, e aveva tolto dalla 
borsa una lettera.

«  State attenti, ragazzi. A- 
scoltate. Oggi vi farà lezio­
ne... nientemeno che la bel­
la rosa colta nel giardino 
qui di fronte. Ascoltate ».

La rosa ama la rugiada 
Che le dà benessere e luce, 
E che la rende più bella

[all’occhio
Di chi la sa guardare.

Così l’anima,
Se a cure lontane della

[materia tende, 
Si riveste di una luce di

sporto e nell alloggio fino al 
porto d’imbarco, dove riceve­
ranno il passaporto in prece­
denza trasmesso, munito di vi­
sto, alla Missione C.I.M.E. in 
Italia, a cura degli Uffici Pro­
vinciali del Lavoro.

CIN
PER LA VALORIZZAZIONE 

DEL LATTE DI BUFALA e dei 
suoi derivati, ha avuto luogo 
a Salerno il « I Convegno Me­
ridionale » nsl corso del quale 
sono state svolte interessanti 
relazioni con approfonditi esa­
mi del problema.

###

U N A  INTERROGAZIONE 
DELL’ON. BONOMI ai Mini­
stri del Commercio con l ’Este­
ro e delle Finanze pone il pro­
blema di contenere le impor­
tazioni di olii vegetali e di 
grassi animali, introdotti per 
scopi industriali, mentre invece 
vengono trasformati in olii 
commestibili provocando inso­
stenibile concorrenza all’olio di 
oliva.

r r r

UN CONVEGNO DI MECCA­
NICA AGRARIA ha avuto 
luogo nel mese di ottobre a 
Reggio Emilia. Una efficace 
politica del credito agrario per 
facilitare l’acquisto idi macchi­
ne, la costituzione di un cen­
tro tecnico nazionale per le 
prove ufficiali e l ’omologazio­
ne delle macchine dei motori 
agricoli, nonché una più eleva­
ta istruzione tecnica dei con­
tadini e una maggiore produ­
zione di trattori, sono stati gli 
argomenti di maggiore rilievo 
deli'im,portante convegno.

###

IMPIANTI DI VIGNETI IN 
SARDEGNA per una superfi­
cie di 503 ettari sono stati de­
cisi dallE.T.F.A.S. che collo­
cherà oltre 2 milioni a mezzo 
di barbatelle a Castiadas, a 
Sarroh, a Santa Margherita, ad 
Alghero, a Narcao, a Chiliva­
ni, a Portorres e a Oristano.

ro sia aggiornata e dilatata,
* * *

GUIDA PRATICA DELLA COL­
TURA DELLA PATATA
« L ’Informatore Agrario » di 

Verona, continuando la serie 
dei numeri unici, pubblica u- 
na guida quanto mai aggiorna­
ta in cui sono descritte le va­
rietà più diffuse e consigliabili 
nei vari ambienti agricoli, la 
ecnica colturale, la difesa fi- 
tosanitaria, la conservazione e 
il mercato delle patate. Con­
teggi economici, note pratiche, 
tabelle, indirizzari ¡di ditte e 
prodotti completano la Guida.

[bellezza
Che scaturisce poi dallo

[sguardo,
che è luce del volto...

I  ragazzi avevano seguito 
con attenzione la maestra 
mentre leggeva. I  suoi occhi 
si posavano ora su quelli dei 
ragazzi, ora sulla rosa.

«  Questi sono i versi di un 
antico poeta cinese, che nel­
la rosa, in tutte le rose, rori­
de di rugiada, sapeva legge­
re il m iracolo della bellezza. 
La bellezza deve essere un 
incitamento al bene. I l  poe­
ta vede nella anima pura 
della persona che guarda in  
alto, cioè alla Divin ità, la 
stessa bellezza della rosa lu­
cente di rugiada. E ’ un invi­
to anche a voi, ragazzi ad 
essere buoni e sinceri, in mo­
do che i vostri occhi e tu tto  
il vostro viso risplendano dì 
una bellezza che tu tti posso­
no conquistare ».

I  fanciulli avevano ascol­
tato senza fiatare. Una lezio­
ne di bontà che avrebbe la­
sciata un’eco nel cuore.

II  loro occhio era corso al­
la finestra. I l  sole del mezzo­
giorno baciava i petali rossi 
e faceva scintillare l’acqua 
nel cristallo.

Ernesta Maino Sartirana

Tre m inuti di orologio so­
no sufficienti per provvedere 
meccanicamente alla mun-i 
gitura delle vacche. Questo 
ci fa conoscere un periodico 
agrario canadese, il «  We­
stern Farma Leader »  il qua­
le prendendo lo spunto da 
un film  dal tito lo  «  La scien­
za a profitto della produzio­
ne del latte », inform a che 
un uomo, disponendo di 
mungitrice meccanica celere, 
può, su venti vacche, rispar­
miare nelle 24 ore, una inte­
ra ora da dedicare ad altri 
lavori. Inoltre, è reso possi­
bile, con la detta m ungitri­
ce aumentare la produzione 
del latte dal 10 al 20 per cen­
to, mantenendo inalterata 
la razione alimentare.

Si deve aggiungere a ciò 
che mercè tale trovato, si ot­
terrebbe il vantaggio di evi­
tare mali alle mammelle 
delle vacche e di andare in ­
contro a mastiti.

I l  latte prodotto è igieni­
camente perfetto.

IVnovn metodo 
per individuare 

una baona lattifera
La possibilità di poter i- 

dentificare fra le vacche, le 
buone lattifere, avanti che 
abbiano partorito per la pri­
ma volta, indiscutibilmente 
darebbe modo alle industrie 
del latte, di moltiplicare il 
loro guadagno. A l riguardo, 
scrive il «  Carolina Coopera- 
tor », sembra che la speran­
za si avveri, poiché recente­
mente, scienziati degli U. S. 
avrebbero trovato che la lun­
ghezza del corpo delle gio­
venche, darebbe la chiave 
della risoluzione del proble­
ma.

*

Il toro «Campione 

dei Campioni»
Un toro di 18 mesi, prove­

niente dagli allevamenti di 
Seattle (Wash., U.S.A.) e ac­
quistato per 32 m ilion i e 
mezzo di lire, è giunto a Ge­
nova con il piroscafo «  Jes- 
sie Lykes ». I l  toro che si 
chiama «  Campione dei cam­
pioni »  è figlio di «  Dafs », la 
vacca più premiata degli 
Stati Uniti. L ’eccezionale a- 
nimale, conteso a suon di 
m ilion i da compratori di o- 
gni parte del mondo, è sta­
to aggiudicato ad un alleva-

tore di bovini di Melegnano 
in quanto, ancor prima che 
vedesse la luce, era stato 
prenotato dall’Is titu to spe­
ciale agrario di Cremona.

★

Letame artificiale 

e produttività
I l  letame artificiale costi­

tuisce nella sua tecnica di 
preparazione e nei suoi con­
f i  on ti col letame, uno dei 
più interessanti argomenti e 
uno dei più razionali proble­
m i agricoli. Letame artifi­
ciale significa increm ento di 
produttività. Vaste ed accu­
rate sperimentazioni — a 
quanto inform a  Genio Rura­
le — sono state condotte dal 
1941 al 1946 nel Congo Bel­
ga, da un apposito Comitato 
di studio con sede a Katan­
ga, di cui è relatore L. Tha- 
rìaux dell’Is titu to di Elisa- 
betville. I  risultati di queste 
sperimentazioni, riguardanti 
per lo più g li apparecchi ap­
positi e i m ateriali di par­
tenza nella preparazione del 
letame artificiale, sono stati 
presentati ai tecnici italiani 
dal prof. Draghetti in una 
nota pubblicata sulla rivista.

-¥■

Come combattere 
la diarrea dei vitelli

La diarrea dei vitelli appe­
na nati è spesso causa della 
morte di un buon numero di 
essi. Ora, è stato sperimenta­
to che è possibile combatterla 
avvalendosi di un prodotto co­
stituito dalla combinazione di 
siero di bovino, seccato, di vi­
tamina K  ed infine di solidi di 
latte sottoposti a preventivo 
trattamento. I l  siero combatte

rende resistenti ì vitellini con­
tro la emorragia intestinale,
mentre i solidi del latte prov­
vedono alla nutrizione dell’a­
nimale colpito.

Sembra, infine, che i giova­
nissimi animali, abbiano me­
no possibilità di vivere, se al­
la nascita, vengono privati del 
colostro, il primo latte emes­
so dalla vacca dopo il parto.

VITTORIO OLIVELLI 
Direttore Resp.
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